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LEGGI E DECRETI 


DECRETO-LEGGE 13 luglio 1976, n. 476. 


Norme in materia di espropriazione per integrare le mi. 
sure già adottate ai fine di accelerare la ricostruzione e gli 
interventi edilizi nei comuni colpiti dal sisma del mag- 
gio 1976. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 77 della Costituzione; 

Considerato che con disegno di legge n. 229, approvato 
dal Consiglio della regione autonoma Friuli-Venezia Giu- 
lia l'Il giugno 1976, sono state apportate deroghe ai 
principi contenuti nella legge 22 ottobre 1971, n. 865, e 
successive modificazioni ed integrazioni, sulla determi. 
nazione dell'indennità di espropriazione e di occupazio- 
ne d’urgenza; che tale iniziativa ha formato oggetto di 
rinvio a nuovo esame, essendosi ritenuto che le deroghe 
introdotte esulino dalla competenza della regione; 

Ritenuto, tuttavia, che la predetta iniziativa ha messo 
in evidenza la necessità e l'urgenza di adottare, nello 
stesso senso, misure derogatorie alla predetta legge al 
fine di agevolare ed accelerare il processo ricostruttivo 
nelle zone della regione colpite dal sisma del maggio 
1976; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi. 
nistri; : 


Decreta: 


Art. 1. 


Nell'ambito delle zone del Friuli-Venezia Giulia colpi. 
te dal sisma e delimitate ai sensi della legge regionale 
10 maggio 1976, n. 15, in deroga alle disposizioni vigenti 
e lintitatamente all'acquisizione di aree da destinare agli 
insediamenti residenziali e produttivi nonché ai relativi 
servizi, l'indennità di espropriazione, per le aree esterne 
ai centri edificati, è commisurata al valore agricolo me- 
dio di cui al terzo comma dell’art. 16 della legge 
22 ottobre 1971, n. 865, moltiplicato: 

a) per il coefficiente 3,5 se il tipo di coltura con- 
siderato è il vigneto, il frutteto o l'orto; 

b) per il coefficiente 6 se il tipo di coltura è un 
seminativo; 

c) per il coefficiente 10 negli altri casi. 


Per le aree comprese nei centri edificati o per le aree 
delimitate come centri storici dagli strumenti urbani- 
stici, l'indennità è commisurata al valore di cui alla 
prima parte del comma quarto dell'art. 16 della legge 
22 ottobre 1971, n. 865, moltiplicato: 

a) nelle aree delimitate come centri edificati, per 
il coefficiente 5 se la coltura presa in considerazione 
è il vigneto, il frutteto o l'orto; per il coefficiente 7 se 
la coltura presa in considerazione è un seminativo; per 
il coefficiente 25 negli altri casi; 

b) nelle aree delimitate come centri storici, per il 
coefficiente 6 se la coltura presa in considerazione è il 
vigneto, il frutteto o l'orto; per il coefficiente 8, se la 
coltura presa in considerazione è un seminativo, per H 
coefficiente 30 negli altri casi. 
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Art. 2. 


I proprietari, entro trenta giorni dalla notificazione 
dell'avviso di cui al quarto comma dell'art. 11 della 
legge 22 ottobre 1971, n. 865, possono convenire con l’e- 
spropriante la cessione volontaria degli immobili per un 
prezzo non superiore all’indennità provvisoria, determi- 
nata ar sensi-del precedente art. 1, aumentata: 

a) di un importo pari al 50% del valore calcolato 
in base ai criteri di cui al terzo comma dell'art. 16 della 
legge 22 ottobre 1971, n. 865, nel caso in cui l’area da 
espropriare sia esterna ai centri edificati; 

b) di un importo pari al 50% del valore calcolato 
in base ai criteri di cui alla prima parte del quarto 
comma della legge 22 ottobre 1971, n. 865, nel caso in 
cui l’area da espropriare sia compresa nei ‘centri edifi- 
cati o nelle aree delimitate come centri storici. 


Art. 3. 


Nel caso che l’area da espropriare sia coltivata dal 
fittavolo, mezzadro, colono o compartecipante, da al. 
meno un anno prima della data del deposito della rela- 
zione di cui all'art. 10 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, 
la indennità di espropriazione determinata ai sensi del 
precedente art. i spetta nella misura dei due terzi 
del suo ammoniare al proprietario e del terzo residuo 
a: suindicati soggetti, ai quali viene direttamente corri. 
sposto. Detta indennità viene corrisposta al fittavolo, 
mezzadro, colono 0 compartecipante, anche nel caso di 
cessione volontaria di cui al precedente art. 2. 


Art. 4. 


Per l’occitpazione temporanca e d'urgenza delle aree 
. da destinare ad insediamenti provvisori per fronteggia- 
re immediate esigenze abitative, di servizi collettivi non- 
ché di attività terziarie a livello comunale è corrisposta 
una mdennità pari, per ciascun anno, ad un ottavo 
dell'indennità che sarebbe dovuta per l'espropriazione 
delle aree da occupare, calcolata a norma dell'art. 16 
della legge 22 ottobre 1971, n. 865, ovvero, per ciascun 
mese o frazione di mese di occupazione, ad un dodice- 
simo dell'indennità annua. 

Al termine dell'occupazione temporanea, qualora l’am- 
muinistrazione comunale non abbia ritenuto di acquisire 
definitivamente le aree, il ripristino della produttività 
dei terreni occupati dovrà essere eseguito a cura del- 
l'occupante. Se il proprietario intende eseguire in pro- 
prio il ripristino, dovranno SISSA rimborsate integral. 
mente le spese relative. 


Art. 5. 


Agli atti. ai provvedimenti, ai contratti e alla docu- 
mentazione, comunque relativi all'attuazione del prescn- 
te decreto, si applicano le disposizioni dell'art. 32 del 
decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, convertito nella 
legge 29 maggio 1976, n. 336. 


Art. 6. 


Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presertato 
alle Camere per la conversione in legge. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a Siunigne 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 luglio 1976 


LEONE 
Moro 
Visto, il Guardasigilli: Boxn1racio 
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1976 
Atti di Governo, registro n. T, foglio n. 75 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
28 aprile 1976, n. 477. 


Autorizzazione alla cassa mutua di malaitia per gli eser- 
centi attività commerciali della regione autonoma delia 
Valle d’Aosta, in Aosta, ad acquistare un immobile. 


N. 477. Decreto del Presidente della Repubblica 28 apri 
le 1976, col quale, sulla proposta del Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale, la cassa mutua di 
malattia per gli esercenti attività commerciali della 
regione autonoma della Valle d'Aosta, in Aosta, 
viene autorizzata. ad acquistare, al prezzo di lire 
15.000.000, la porzione d'immobile rappresentata dal. 
l'appartamento al primo piano dell’edificio sito in 
Aosta, via Lucat n. 2/A, di proprietà dei signori Po- 
glio Enrico e Marega Gino, facente parte di un 
fabbricato costruito su un terreno censito in catasto 
terreni al foglio 38, numeri 134/A e 209, come da 
rogito dott. Luigi Berton del 5 marzo 1969 nume- 
ro 26628/6595 di repertorio, daladibire a sede del- 
l'ente. 


Visto, il Guardasigilli: BonIFACIO 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 luglio 1976 
Atti di Governo, registro n. 71, foglio n, 51 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 aprile 1976, n. 478. 


Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della 
parrocchia della Madonna delle grazie, in Scarlino, 


N. 478. Decreto del Presidente della Repubblica 30 apri 
le 1976, col quale, sulla proposta del Ministro per 
l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il 
decreto dell'ordinario diocesano di Grosseto 11 feb- 
braio 1975, integrato con dichiarazione del giorno 
successive e con decreto del 25 aprile stesso anno, 
relativo all’erezione della parrocchia della Madonna 
delle grazie, in località Scarlino Scalo del comune 
di Scarlino (Grosseto). 


Visto, il Guardasigilli: BONIFACIO 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 luglio 1976 
Atti di Governo, registro n. 7, foglio 11. 55 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 aprile 1976. 


Ricostituzione della commissione di controllo sull’ammi- 
nistrazione della regione « Umbria ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l'art. 125, primo comma, della Costituzione; 

Visto l'art. 41 della legge 10 febbraio 1953, n. 62, re- 
cante norme sulla costituzione ed il funzionamento 
degli organi regionali; 


15-7-1976 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - N. 185 


5501 


__— Ye” **--«<«(«—(f£_ @**TTT7T=="5°**=>="+>5F;yt>==;=c=c€c£+€***T7-=">Y7"*”*>==>="="="="* 


Ritenuto che, ai sensi del succitato art. 41, occorre 
provvedere alla ricostituzione della commissione di con- 
trollo’ sull'amministrazione: della regione ‘« Umibria »; 

Visto il proprio. decreto in data 3 novembre .1975, 
col quale ‘è stato ‘nominato il commissario. del -Gover- 
no per la regione predetta; 


- Viste le designazioni effettuate, rispettivamente, dal | 


commissario ‘del Governo, dalla Corte dei conti e dai 
Ministeri dell’interno e del bilancio e della programma- 
zione economica, ai sensi delle lettere a), b) e c) del 
secondo e del terzo comma del citato art. 41; 


Vista la deliberazione adottata dal consiglio. della 


regione « Umbria» nella seduta del 31 ottobre 1975, ‘con’ 


la quale il consiglio stesso ha designato le due terne di 
nomi di esperti nelle discipline amministrative, di cui 
alla lettera d) del secondo comma del succitato art. 41; 


. Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini- 


stri di concerto con il Ministro per l'interno; 


Decreta: 


Art. 1. 


La commissione di controllo’ sull'amministrazione 
della regione « Umbria » è costituita come segue: 
Presidente: 
Squillante dott. Arnaldo, commissario del Govèrno. 
‘ Membri effettivi: 
Ferri dott. Augusto, consigliere della Corte. dei 
conti; 
Petrocchi dott: Luigi, vice prefetto; 
Principato dott. Francesco, vice prefetto; 
Maggi dott. Sergio, dirigente superiore del Mini 
stero del bilancio; 


. Villa rag. Mario, ‘esperto nelle discipline ammi-. 


nistrative; — 
‘ Nunzi Enzo, esperto nelle discipline amministrative. 


Art. 2. 


Della commissione è chiamato a far parte il vice 
prefetto dott. Giuseppe Baione, designato dal commis- 
sario del Governo per l'esercizio delle funzioni di pre- 
sidente nel. caso di sostituzione del commissario stes- 
so, ai sensi della lettera a) del secondo comma ‘dell’ar- 


ticolo 41 della cennata legge n. 62; inoltre fanno parte] 


della commissiorie, quali membri supplenti, le sottoin- 
dicate persone:.. 

‘Principato dott. Lodovico, referendario della Cotte 
dei coriti; 

Gaudenzi dott. Giambattista, vice prefetto ispettore; 

Zaganelli dott. Giovanni, esperto nelle discipline am- 
munustrative. 


Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione 
della Corte dei conti. 


Dato 4 Roma, addì 30 aprile 1976 


LEONE 


Moro — Cossica. 


| Registrato alla Corte dei conti, addì 30 giugno 1976 
Registro .n. 5 Presidenza, foglio n. 179 


(8122) 


prefetto dott. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA . REPUBBLICA 
30 aprile 1976. 


+ Ricostituzione della commissione di controllo sull'ammi 
nistrazione della regione « Marche ». 


‘ IL PRESIDENTE ‘DELLA REPUBBLICA: 


Visto l'art. 125, primo comma, della Costituzione; 
Visto l'art. 41 della legge 10 febbraio 1953, n 62, 
recante norme sulla costituzione ed il funzionamento . 

degli organi regionali; 

Ritenuto che, ai sensi del succitato art. 41, occorre 
provvedere alla ricostituzione della commissione di con- 
trollo sull'amministrazione della regione « Marche »; 

Visio il proprio decreto in data 4 ottobre 1975, col. 
quale, è stato nominato il commissario del Governo 
per la regione predetta; ì 

Viste le designazioni effettuate, rispettivamente, dal 
commissario del Governo, dalla Corte dei conti e dai 
Ministeri dell'interno e del tesorò, ai sensi delle lette 
re a), b) e c) del secondo e del terzo comma del citato: 


«att. 41; 


Vista la deliberazione adottata dal ‘consiglio della 
regione « Marche » nella seduta del’ 18 novembre 1975, 
con la quale il consiglio stesso ha designato le due 
terne di. nomi di esperti nelle discipline amministrati- 
ve, di cui alla lettera d) del secondo comma del suc- 
citato art. 4l; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri-di concerto con il Ministro per l’interno; 


Decreta: 


Art. 1. 


La commissione di controllo sull'amministrazione 
della regione « Marche » è-costituita come segue: 


Presidente: 
Abbadessa dott. Renato, commissario del. Governo. 
Membri effettivi: 


Cribari dott. Francesco, consigliere della Corte dei 
conti; 


Saracino dott. Pasquale, vice prefetto; 

+ Cavallo dott. Antonio, vice prefetto ispettore; 

: Esposito rag. Salvatore, primo dirigente del Mini 
stero del tesoro; 

‘Giorgetti dott. Giunio, esperto nelle discipline i am- 
ministrative; 

‘Pirani prof. Rino, esperto nelle discipline ammini 
strative. 


Art. 2. 


Della commissione è chiamato a far parte il vice 
Gerardo Amodio, designato dal com- 
missario del Governo per l'esercizio delle funzioni di 
presidente nel caso di sostituzione del commissario 
stesso, ai sensi della lettera a) del secondo comma del- 
la cennata legge n. 62; inoltre fanno parte della com- 
missione, quali membri supptenti, le sottoindicate per- 
sone: 

Cudillo dott. vattonio, referendario della Corte del 
conti; 

‘* Isca dott. ludri vice prefetto; 


N 
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Belli prof. Tito, esperto nelle discipline ammini 
strative. 
Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione 
della Corte dei conti. 


Dato a Roma, addì 30 aprile 1976 


LEONE 
Moro — Cossiga 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 luglio 1976 
Registro n. 5 Presidenza, foglio n. 184 


(8121) 


E — 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 aprile 1976. 


Ricostituzione della commissione di controllo sull’ammi- 
nistrazione della regione « Lombardia ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 125, primo comma, della Costituzione; 

Visto l’art. 41 della legge 10 febbraio 1953, n. 62, 
recante norme sulla costituzione ed il funzionamento 
degli organi regionali; 

Ritenuto che, ai sensi del succitato art. 41, occorre 
provvedere alla ricostituzione della commissione di con- 
trollo sull'amministrazione della regione « Lombardia »; 

Visto il proprio decreto in data 31 dicembre 1975, 
cel quale è siato nominato il commissario del Governo 
per la regione predetta; 

Viste le designazioni effettuate, rispettivamente, dal 
commissario del Governo, daila Corte dei conti e dai 
Ministeri dell'interno e del tesoro, ai sensi delle lettere 
a), b) e c) del secondo e del terzo comma del citato 
art. 41; 

Vista la deliberazione adottata dal consiglio della 
regione « Lombardia » nella seduta del 23 ottobre 1975, 
con la quale il consiglio stesso ha designato le due 
terne di nomi di esperti nelle discipline amministra- 
tive, di cui alla lettiera d) del secondo comma del suc- 
citato art. 4li; 

Sulla proposta del Presidente dcl Consiglio dei Mi. 
mistri di concerto con il Ministro per l’interno; 


i Decreta: 
Art. 1. 


La commissione di controllo sull’amministrazione 
della regione « Lombardia » è costituita come segue: 
Presidente: 
Amari dott. Domenico, commissario del Governo. 
Membri effettivi: 
Damiano dott. Giambattista, consigliere della Corte 
dei conti; 
Guarrella dott. Vincenzo, vice prefetto; 
Licandro dott. Alfio, vice prefetto; 
Petroni dott. Mario, primo dirigente del Ministero 
del tesoro; 
Pucci dott. Giampaolo, esperto nelle discipline am- 
muinistrative; 
Bassani avv. Mario, esperto nelle discipline ammi- 
nistrative. 
Art. 2. 


Della commissione è chiamato a far parte il vice pre- 
fetto dott. Ettore Materia, designato dal commissario 
del Governo per l’esercizio delle funzioni di presidente 
nel caso di sostituzione del commissario stesso, ai sen- 


Cirtineezinmitatiratari tizi rio tic miei rrreziartionann testi tirrenica aortica 


si della lettera a) del secondo comma dell'art. 41 della 
cennata legge n. 62; inoltre fanno parte della com- 
missione, quali membri supplenti, le sottoindicate per- 
sone: 

Donno dott. Mauro, referendario della Corte dei 
conti; 

Pappacoda dott. Fr 
Ministero del tesoro; 

Gaffuri prof. Gianfranco, esperto rielle discipline 
amministrative. 

Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione 

della Corte dei conti. 


Dato a Roma, addì 30 aprile 1976 
LEONE 


ancesco, primo dirigente del 


Moro — Cossiga 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 giugno 1976 
Registro n. 5 Presidenza, foglio n. 172 


(8120) 


DECRETO MINISTERIALE 5 giugno 1976. 


Revoca dell’autorizzazione alla produzione ed al commer- 
cio della specialità medicinale denominata « Dinazone » della 
ditta Istituto biochimico Pirri, in Milano. (Decreto di re- 
voca n. 4801/R). 


IL MINISTRO PER LA SANITA’ 


Visti i decreti 11 maggio 1960 e 11 marzo 1968, con 
i quali venne registrata al n. 11667/A la categoria 
supposte della specialità medicinale denominata « Dina- 
zone » a nome della ditta Istituto biochimico Pirri, con 
sede in Milano, via de Cristoforis, 12, preparata nell’offi- 
cina farmaceutica della ditta stessa; 

Considerato che la suddetta specialità medicinale, con- 
tenente sali di litio, sulla base delle nuove conoscenze 
scientifiche, è da ritenersi terapeuticamente superata; 

Ritenuto, pertanto, che nella specie ricorre l’applica- 
zione dell'art. 27, n. 1, del regolamento approvato con 
regio decreto 3 marzo 1927, n. 478, in quanto non sussi- 
stono più le condizioni in base alle quali la specialità 
fu autorizzata; 

Viste le controdeduzioni della ditta interessata; 

Visti i pareri espressi dal Consiglio superiore di sanità 
in data 3 maggio 1972 e 25 febbraio 1976; 

Visti gli articoli 164 e 175 del testo unico delle leggi 
sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265; 

Decreta: 


E’ revocata la registrazione della categoria supposte 
della specialità medicinale denominata « Dinazone » re- 
gistrata al n. 11667/A, in data 11 maggio 1960 e 11 mar- 
zo 1968 a nome della ditta Istituto biochimico Pirri di 
Milano. 

Il prodotto del quale è revocata la registrazione deve 
essere ritirato dal commercio. 

I medici provinciali delle regioni a statuto speciale 
ed i competenti organi delle regioni a statuto ordinario 
sono tenuti alla esecuzione del presente decreto, da co- 
municarsi agli ordini dei medici c dei farmacisti delle 
rispettive circoscrizioni e da notificarsi in via ammini- 
strativa alla ditta interessata. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 5 giugno 1976 


(7678) Il Ministro: DAL FALCO 
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DECRETO MINISTERIALE 12 giugno 1976. 


Sostituzione di un componente il consiglio di ammini. 
strazione dell’Ente autonomo per la bonifica, l'irrigazione 
e la valorizzazione fondiaria nelle provincie di Arezzo, 
Perugia, Siena e Terni, in Arezzo. 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Vista la legge 18 ottobre 1961, n. 1048, con cui è sta- 
to istituito l’Ente autonomo per l'irrigazione della Val- 
dichiana senese, perugina, aretina, delle valli conter- 
mini aretine, del bacino del Trasimeno e dell'alta val- 
le del Tevere umbro-toscana, con sede in Arezzo; 


Vista la legge 15 settembre 1964, n. 765, recante in- 
tegrazioni alla citata legge 18 ottobre 1961, n. 1048; 


Vista la legge 2 aprile 1968, n. 504, recante modifiche 
alle menzionate leggi 18 ottobre 1961, n. 1048 e 15 set- 
tembre 1964, n. 765, con cui l'ente predetto ha assun- 

‘ to la denominazione di Ente autonomo per la bonifi- 
ca, l'irrigazione e la valorizzazione fondiaria nelle pro- 
vincie di Arezzo, Perugia, Siena e Terni, con sede in 
Arezzo; 


Visto il decreto ministeriale in data 1° dicembre 1975, 
con il quale, ai sensi dell’art. 5 della predetta legge 
2 aprile 1968, n. 504, è stato ricostituito 11 consi 
glio di amministrazione del predetto ente per il qua- 
driennio decorrente dalla stessa data, chiamandone a 
far parte, tra gli altri, il sig. Giovanni Costantini, per 
la carica ricoperta di commissario ministeriale del con- 
sorzio di bonifica montana dell'Appennino pesarese, 
con sede in Pesaro; 

Considerato che il sig. Giovanni Costantini non ri- 
copre più la carica di commissario del consorzio stes- 
so, per la qual cosa occorre provvedere alla sua sosti 
tuzione nell’incarico di componente del consiglio di 
ammmistrazione del citato ente autonomo; 


Vista la lettera n. 790 del 25 maggio 1976, con la qua- 
le l’attuale commissario ministeriale, dott. Duilio Fer- 
roni, dichiara la propria disponibilità a far parte del 
menzionato consiglio di amministrazione; 


Decreta: 


Articolo unico 


A decorrere dalla data del presente decreto e per il 
restante periodo del quadriennio 1° dicembre 1975-30 
novembre 1979, il dott. Duilio Ferroni è nominato com- 
ponente del consiglio di amministrazione dell'Ente au- 
tonomo per la bonifica, l’irrigazione e la valorizzazio- 
ne fondiaria nelle provincie di Arezzo, Perugia, Siena 
e Terni, con sede in Arezzo, quale commissario mini- 
steriale del consorzio di bonifica montana dell’Appen- 
nino pesarese, con sede in Pesaro, in sostituzione del 
sig. Giovanni Costantini. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 12 giugno 1976 


Il Ministro: MARCORA 
(7512) 


DECRETO MINISTERIALE 14 giugno 1976. 


Classificazione tra le provinciali di alcune strade in pro- 
vincia di Ancona. 


‘IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 


Viste le leggi 12 febbraio 1958, n. 126 e 16 settembre 
1960, n. 1014; 

Visto l'atto 26 marzo 1974, n. 73, con il quale l’am- 
ministrazione provinciale di Ancona ha chiesto la clas- 
sificazione tra le provinciali di trenta strade comunali; 

Visto il voto 10 febbraio 1976, n. 905/75, con il quale 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha ritenuto 
che delle trenta strade possono essere classificate pro- 
vinciali le seguenti: 


1) « Serra » negli e ad km 84250 
2) « Genga-Arcevia-Pergola » =... » 204000 
3) « San Benedetto»... ... » 14200 
4) « Zingaretti»... ... +.» 0+500 
5) « Perticano-S. Emiliano». . .. » 134000 
6) « Circonvallazione di Cupramon- 
TANA: ..o ola ar er di a le 3% » 04400 
7) « Monte Àdamo e Pian Amato» . » 24850 
8) « Santa Maria del Colle » . . . » 24000 
9) « Sant’Isidoro-Ciaruffo » . . .. » 13+500 
10) « Metrano » . . . +... + >» 6+609 
11) «S. Pietro» . ....... >» 04374 
12) « Della Coppa» . . ..... » 34000 
13) « Montale-Barbara » . . ... » 54000 
14) « Boccolina ». . ... +. »  4+500 
15) « Monteschiavo » 2000000. ++ >» 5+000 
16) « Busseto»... ... +...» 04600 
17) «S. Maria D'Arco» . .... » 34000 
18) «S. Amico-Gangalia » . . . .. » 54700 
19) « Francavilla » dee 4+800 
20) « Monte Rosso» . . ..... >» 4+500 
21) « Montepolesco » 200.0. ++» 6+500 
22) « Massa » due e e aLe ce ©D-E500 
23) « Vecchia di Corinaldo » . . .. » 44000 
24) « Farneto » 20 ee 4+000 
25) « Ripalta»... . 0.0. + + +» 10+000 
Totale . . km 134+774 


Ritenuto pertanto che le suddette strade comunali 
possono essere classificate provinciali ai sensi del- 
l'art. 5 della legge n. 126; 


Decreta: 


Ai sensi e per gli effetti delle leggi 12 febbraio 1958, 
n. 126 e 16 settembre 1960, n. 1014, le venticinque strade 
comunali di cui alle premesse, dell’estesa complessiva 
di km 134+774 (salvo più precise misurazioni all’atto 
del trasferimento dall’ente cedente al cessionario », sono 
classificate provinciali, 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 14 giugno 1976 


Il Ministro: GULLOTTI 
(7779) 
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DECRETO MINISTERIALE 21 giugno 1976. Visto il proprio decreto in data 20 aprile 1976 .che 


JEsonero dagli obblighi contributivi nei confronti della | stabilisce ile: caratteristiche del registro di entrata e 
Cassa unica degli assegni familiari per la ditta Getualte | uscità; 


S.p.a., operante nel comune di Campione d'Italia. Ritenuta l'opportunità di consentire: l’impiego di ta- 


IL MINISTRO bulati per macchine elettrocontabili in alternativa al 
PER IL LAVORO E LA. PREVIDENZA SOCIALE registro di entrata e uscita di SIRPRAGENA, sostanze 


1 + . psicotrope e loro preparazioni; 

Vista la legge 12 dicembre 1969, n. 1007, relativa alla | 
regolamentazione dei rapporti previdenziali ed assisten- 
ziali nel territorio di Campione d’Italia; 

Considerato che il datore di lavoro Getualte S.p.a.; è 
subentrato nella gestione del Casinò municipale di Cam- 
pione d'Italia, a far tempo dal 1° novembre 1973, alla 
ditta Casina delle Rose S.p.a. alla quale era stato con- 
cesso l'esonero dagli obblighi contributivi nei confronti 
della Cassa uhica per gli assegni familiari con decreto 
ministeriale 2 agosto 1971; 

Vista la domanda presentata dalla Getualte S.p.a., 
tendente ad ottenere l'esonero dagli obblighi contribu- 
tivi ner confronti della Cassa umca per gli assegni 
familiari; 

Visto il contratto comunale di lavoro per la eroga- 
zione degli assegni familiari ai-lavoratori di Campione 
d’Italia stipulato in data 9 parco 1201 nel testo annesso 


al decreto ministeriale 2 agosto 1971; : TRS 
Visto il protocollo ag ggiuntivo n. 2 al predetto asa Art. 3 


Decreta: 


Art. I. 


Con effetto «dal 1° luglio 1976 gli ‘enti, le imprese e 
le farmacie che intendono avvalersi dei tabulati elet- 
trocontabili devono darne comunicazione per' lettera 
raccomandata al Ministero della sunto, Ufficio centrale 
stupefacenti. 

Art. 2. 


Le pagine dei' tabulati devono contenere la ragione 
sociale dell'impresa e devono essere ' numerate progres- 
sivamente e firmate dall’autorità sanitaria locale, che 
‘riporta nella prima pagina gli estremi dell’autorizza- 
zione e dichiara nell'ultima il numero delle pagine di 
cui è composto il tabulato. 


tratto comunale, sottoscritto in data 29 ottobre ‘1973|-. Per ogni singola ‘voce, sostanza o preparazione, che 
dalla ditta Getualte S:p:.a.; deve essere chiaramente identificata, deve essere regiì- 
Considerato che il predetto datore di lavoro garan-|strato in modo continuo, partendo dal saldo precedente, 
tisce un trattamento per carichi di famiglia non inferio- | ognì movimento di entrata e di uscita nell’ordine crono- 
re, per quanto riguarda le prestazioni e i séggetti benefi- | logico effettivo, chiudendo la registrazione coù un 
ciari, a quello previsto dal testo unico approvato con nuovo saldo. 
decreto del Presidente della Repubblita 30 maggio 1965, Ad ogni movimento di entrata e di uscita devono 
n. 797, e successive modificazioni; corrispondere il numero d'ordine progressivo, la data 
Considerato che il sindaco del comune di Campione | dell’effettivo movimento, gli estremi del buono d’acqui- 
d’Italia e le organizzazioni sindacali dei lavoratori della | sto o del permesso di importazione/esportazione, l’in- 
provincia di Como, ad istanza del datore di lavoro inte-| dicazione se trattasi di entrata o di uscita, la ragione 
ressato, hanno espresso parere favorevole alla conces-|sociale dell'impresa o il nome e cognome del farma- 
sione del richiesto esonero; cista titolare cui il movimento si riferisce completi di 
Ritenuta la opportunità di concedere l'esonero indi-|indirizzo. I numeri d'ordine iscritti in prima colonna 
cato nelle premesse; debbono appartenere ad un’unica serie continua e pro- 
gressiva, anche se si riferiscono a prodotti diversi. 
Per operazioni di entrata o di uscita diverse dallo 
acquisto, vendita o cessione dovrà essere specificata la 
motivazione relativa. 


Decreta: 


A decorrere dal 1° novembre 1973 la Getualte S.p.a., 
datore di lavoro di Campione d'Italia, è esonerata, ai 
sensi degli articoli 2 e 4 della legge 12 dicembre 1969, 
n. 1007, dagli obblighi contributivi nei confronti della 


î £ ontri Art. 4. 
Cassa unica assegni familiari. i 


«Le registrazioni vanno eseguite, salvo i casi di forza 
maggiore documentabili, come di seguito specificate. 

Il movimento di entrata e di uscita delle preparazioni 
nel magazzino prodotti finiti delle imprese autorizzate 
all'impiego, nel magazzino dei grossisti e depositari 
autorizzati e nelle farmacie deve essere registrato entro 
il trentesimo giorno dall’avvenuto movimento; per le 
farmacie le operazioni di uscita possono essere regi- 
siraie con un unico dato riassuntivo mensile. 

Al 31 dicembre di ogni anno dovrà essere fatta la 
chiusura annuale con i totali delle entrate e delle uscite 
e con i saldi iniziali e finali per tutte le sostanze © 
preparazioni in carico. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 21 giugno 1976 


Il Ministro: Toros 
(7824) 


DECRETO MINISTERIALE 1° luglio 1976 


Impiego di tabulati per macchine eletirocontabili in alter- 
nativa al registro di entrata e uscita di stupefacenti, so- 
stanze psicotrope e loro preparazioni, 


IL MINISTRO PER LA SANITA’ 


Vista la legge n. 685 del 22 dicembre 1975 sulla disci- 
plina degli stupefacenti e sostanze psicotrope; 

Visto l’art. 1, comma quarto, punto 5, della predetta 
legge, che demanda al Ministero della sanità di stabilire 
i contenuti dei formulari che devono essere compilati 
dagli enti e dalle imprese autorizzate; 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 1° luglio 1976 


Il Ministro: DAL FaLco 
(8209) . 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLA SANITA 


Revoca dell’autorizzazione del presidio sanitario 
denominato Rhodiate Triple dell'impresa Sodirodia S.p.a. 


Con decreto ministeriale 6 luglio 1976 è stata revocata 
l'autorizzazione provvisoria concernente il presidio sanitario ‘de- 
nominato Rhodiate Triple concessa all'impresa Sodirodia S.p.a. 
con 1 decreti ministeriali 28 luglio 1970 e 28 dicembre 1970. 


(8227) 


Revoca dell’autorizzazione del presidio sanitario 
denominato B-Nine dell'impresa Rumianca S.p.a. 

Con decreto ministeriale 6 luglio 1976 è stata revocata 
l'autorizzazione provvisoria concernente il presidio sanitario de- 
nominato B-Nine concessa all'impresa Rumianca S.p.a. con 1 
decreti ministeriali 28 luglio 1970 e 28 dicembre 1970. 


(8228) 


MINISTERO DEL TESORO 
Smarrimento di ricevute di debito pubblico 


(3: pubblicazione) Elenco n. 8 

E’ stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate rice 
vute relative a titoli di debito pubblico presentati per opera- 
zioni: - 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 21 mod. 241 DP. — 
Data: 11 marzo 1971. — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Direzione 
provinciale del tesoro di Imperia. — Intestazione: don Giuseppe 
Gandolfo, nato a Conio il 28 marzo 1922. — Titoli del debito 
pubblico: al portatore 2. — Capitale: L. 15.000. 

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio IMil, 
n. 298, si notifica a chiunque possa avervi interesse, che trascorso 
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente 
avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno conse 
gnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita 
operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, 
la quale rimarrà di nessun valore. : 


(6942) 


MINISTERO DEL TESORO 


Direzione GENERALE DEL Tesoro - PorTAFOGLIO DELLO STATO 


N. 130 
Corso dei cambi del 12 luglio 1976 presso le sottoindicate borse valori 
VALUTE | Bologna Firenze Genova | Milano | Napoli Palermo Roma Torino Trieste Venezia 
Dollaro USA . ... . .| 839,80 839,80 840 — 839,80 | 839,75 | 839,70: | 839,90 | 839,80 | 839,80 | 839,80 
Dollaro canadese . . 867,80 867,80 868 — 867,80 | 867,70 |867,80 |869— | 867,80 | 867,80 | 867,80 
‘Franco svizzero . . . . 339 — 339 — 338,61 339 — |339 — | 339,05 | 338,97. | 339 — {339 — | 339 — 
Corona danese . ... . 136,45 136,45 136,50 136,45 136,40 | 136,40 | 136,51 136,45 136,45 136,45 
Corona norvegese . . 150,21 150,21 150,30 150,21 150,25 150,20 150,32 150,21 150,21 150,20 
Corona svedese . 188,08 188,08 188,80 188,08 | 187 — | 188,05 188 — | 188,08 188,08 188,10 
Fiorino olandese . 307,83 307,83 307,95 807,83 | 307,85 | 307,80 | 307,80 | 307,83 | 307,83 | 307,85 
Franco belga . . 21,1265 21,1265} 21,10 21,1265) 21,12 21,12 21,1230) 21,1265| 21,1265) 21,10 
Franco francese « «| 175,75 175,75 176 — 175,75 175,75 175,75 175,80 175,75 175,75 175,75 
Lira sterlina . . È 1497,10 |1497,10 {1498 — |1497,10 1{1497,25 |1497,10 (1497,28 {1497,10 (1497,10 |1497,10 
Marco germanico . . . 325,70 325,70 325,70 325,70 | 325,80 | 325,70 | 325,83 | 325,70 | 325,70 | 325,70. 
Scellino austriaco . A 45,50 45,50 45,50 45,50 45,56 45,50 45,5350|] 45,50 45,50 45,50 
Escudo portoghese 26,79 26,79 26,75 26,79 26,75 26,78 26,8225) 26,79 26,79 26,80 
Peseta spagnola. . . 12,361 12,361 12,36 12,361 12,35 12,35 12,3650f 12,361 12,361 12,35 
Yen giapponese . . . 2,8365 2,8365 2,84 2,8365] 2,835 2,83 2,8370]  2,83651 2,8365| 2,83 
Media del titoli del 12 luglio 1976 

Rendita 5% 1935... 91,050 Certificati di credito del Tesoro 5% 1976 . . . . . 100,35 
Redimibile 3,50% 1934 . sa eletta 99,675 » » » 5,50% 1976... . 100,75 
» 350% (Ricostruzione) . . 84,750 > » » 5% 1977 ..... 99,90 

» 5% (Ricostruzione) a . 93,125 » » » 5,50% 1977... . 100,50 

» 5% (Riforma fondiaria). . . ..., 90,600 » » » 5,50% 1978... . 99,90 

» 5% (Città di Trieste). . .... 89,225 » » » . 5,50% 1979. . 99,90 

» 5% (Beni esteri) . sta - +... 88,175 Buoni del Tesoro 5% (scadenza 1° gennaio 1977) . . . 95,750 

» 5,50% (Edilizia scolastica) 1967-82 + «77,700 » 5%( >» 1° aprile 1978) . . 86,600 

» 5,50 % » » 1968-83. » 77,050 » 5,50% (scad. 1° gennaio 1979) . . 85,925 

» 5,50 % » » 1969-84 4 79,025 » 5,50% ( » - 1° gennaio 1980). . 82,200 

» 6% » » 1970-85 81,550 » 5,50% ( » 1° aprile 1982) . . 78,275 

> 6% » » 1971-86 79,200 » poliennali 7% 1978, . . . . . 89,750 

» 6% » » 1972-87 78,325 » » 9% 1979 (1° emissione) 91,975 

» 9% » » 1975-90 +. 87,125 » » 9% 1979 (2° emissione) 91,575 

» 9% » » 197691 85,750 » » 9% 1980. .... 4. 91,425 


II contabile del portafoglio dello Stato: FRATTAROLI 


UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI 
Cambi medi del 12 luglio 1976 


Dollaro USA . no dl ap ai car ai e. 1839593 Franco francese... 0... 0... 0 + + 0. 175,775 
Dollaro canadese . aLe een ui si al . 868,40 Lira sterlina. 0... 4... gie late Rf Ce 1497, 19 
Franco svizzero niea aa SA ia III 98I Marco germanico . >... +... 0. a 000 + 325,765 
Corona danese . > +e... 000 60 136,48 Scellino austriaco . . . . 0... 0 00000 45,517 
Corona norvegese - a elena oa ea. L15305; 205. Escudo portoghese . . . 0.0... 0 0 0. a + 26,806 
Corona svedese . - + + + +. + + 0 0 0 0 0 + + 188,04 Peseta spagnola... 6... +. 0 00 10 12,363 
Fiorino olandese si ara ian gi ce liete Lian e e IDE BI Yen giapponese . .. 610 0 0 000000 2,837. 


Franco belga. . +» + 


21,125 
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MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Vacanza di un posto di assistente ordinario presso la prima 
facoltà di medicina e chirurgia dell’Università di Napoli 
(cattedra di patologia generale). 


Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell'art. 3, 
quindicesimo comma, del decreto-legge l° ottobre 1973, n. 580, 
convertito in legge 30 novembre 1973, n. 766 e dell'art. 5 del 
decreto legislativo luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 238, si comu- 
mica che presso la prima facoltà di medicina e chirurgia del- 
VUniversità di Napoli è vacante un posto di assistente ordina- 
mio (cattedra di patologia generale), alla cui copertura la fa- 
coltà interessata intende provvedere mediante trasferimento. 


Gli aspiranti al trasferimento al posto di assistente ordinario 
anzidetto, dovrarino presentare*‘le proprie domande direttamente 
al preside della facoltà, entro trenta giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


(8132) 


Vacanza di un posto di assistente ordinario presso la fa- 
coltà di medicina e chirurgia dell’Università- di. Catania 
(cattedra di tisiologia). 


Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell'art. 3, 
quindicesimo comma, del decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, 
convertito in legge 30 novembre 1973, n. 766 e dell'art, 5 del 
decreto legislativo luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 238, si comu- 
nica che presso la facoltà di medicina e chirurgia dell’Università 
di Catania è vacante un posto di assistente ordinario (cattedra 
di tisiologia), alla cui copertura la facoltà interessata intende 
mrovvedere mediante trasferimento, 

Gli aspiranti al trasferimento al posto di assistente ordinario 
anzidetto, dovranno presentare le proprie domande direttamente 
al preside della facoltà, entro trenta giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale Qella Repubblica 
italiana. 


(8133) 


Vacanza di un posto di assistente ordinario presso la facoltà 
di medicina e chirurgia dell’Università di' Catania (cattedra 
di semeiotica chirurgica I). 


Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell'art. 3, 
quindicesimo comma, del decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, 
convertito in legge 30 novembre 1973, n. 766 e dell’art. 5 del 
decreto legislativo luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 238, si comu- 
nica che presso la facoltà di medicina e chirurgia dell’Università 
di Catania è vacante un posto di assistente ordinario (cattedra 
di semeiotica chifurgica b, alla cui copertura la facoltà inte- 
ressata intende provvedere mediante trasferimento. 


Gli aspiranti al trasferimento al posto di assistente ordinario 

‘ anzidetto, dovranno presentare le proprie domande direttamente 

21 preside della facoltà, entro trenta giorni dalla pubblicazione 

del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


(8134) 


Vacanza di un posto di assistente ordinario presso ia fa- 
coltà di scienze politiche dell'Università di Catania (cat- 
tedra di geografia politica ed economica). 


Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell'art. 3, 
quindicesimo comma, del decreto-legge i° ottobre 1973, n. 580, 
convertito in legge 30 novembre 1973, n. 766 e dell’art. 5 del 
decreto legislativo luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 238, si comu- 
mica che presso la facoltà di scienze politiche dell'Università di 
Catania è vacante un posto di assistente ordinario (cattedra di 
geografia politica ed economica), alla cui copertura la facoltà 
interessata intende provvedere mediante trasferimento. 


Gli aspiranti al trasferimento al posto di assistente ordinario’ 


anzidetto, dovranno presentare le proprie domande direttamente 
al preside della facoltà, entro trenta giorni dalla pubblicazione 


del presente avviso nella’ Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, 


(8139) 
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Vacanza di un posto di assistente ordinario presso la 
facoltà di medicina e chirurgia dell’Università di Milano 
(cattedra di fisiologia umana I). 


Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’art. 3, 
quindicesimo comma, del decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, 
convertito in legge 30 novembre 1973, n. 766 e dell'art. 5 del 
decreto legislativo luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 238, si comu- 
nica che presso la facoltà di medicina e chirurgia dell'Wniversità 
di Milano è vacante un posto di assistente ordinario (cattedra 
di fisiologia umana I), alla cui copertura la facoltà interessata 
intende provvedere mediante trasferimento. 


Gli aspiranti al trasferimento al posto di assistente ordinario 
anzidetto, dovranno presentare le proprie domande direttamente 
al preside della facoltà, entro trenta giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. i 


(8135) 


Vacanza di un posto di assistente ordinario presso la facolià 
di scienze matematiche, fisiche e naturali dell’Università 
di Milano (cattedra di fisiologia vegetale - corso di laurea 
in scienze biologiche). 


Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell'art. 3, 
quindicesimo comma, del decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, 
convertito in legge 30 novembre 1973, n. 766 e dell'art. 5 del 
decreto legislativo luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 238, si comu- 
nica che presso la facoltà di scienze matematiche, fisiche e 
naturali dell’Università di Milano è vacante un posto di assi- 
stente ordinario (cattedra di fisiologia vegetale - corso di laurea 
in scienze biologiche), alla cui copertura la facoltà interessata 
intende provvedere mediante trasferimento. 

Gli aspiranti al trasferimento al posto di assistente ordinario 
anzidetto, dovranno presentare le proprie domande direttamente 
al preside della facoltà, entro trenta giorni dalla pubblicazione 
dei presente avviso nella Gazzetta Ufficiale cella Repubblica 
italiana. 


(8136) 


Vacanza di un posto di assistente ordinario presso la 
facolià di scienze maiematiche, fisiche e naitmrali della 
Università di Cagliari (cattedra di genetica). 


Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’art. 3, 
quindicesimo comma, del decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 5$0, 
convertito in legge 30 novembre 1973, n. 766 e dell'ast. 5 del 
decreto legislativo luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 238, si comu- 
nica che presso la facoltà di scienze matematiche, fisiche e 
naturali dell’Università di Cagliari è vacante un posto di assi 
stente ordinario (cattedra di genetica), alla cui copertura la 
facoltà interessata intende provvedere mediante trasferimento. 

Gli aspiranti al trasferimento al posto di assistente ordinario 
anzidetto, dovranno presentare le proprie domande direttamente 
al preside della’ facoltà, entro trenta giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, i : ” 


(8137) 


Vacanza di un posto di assistente ordinario presso la facoltà 
di farmacia dell’Università di Pavia (cattedra di chimica 
biologica). 


Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell'art. 3, 
quindicesimo comma, del decreto-lesge I° ottobre 1973, n. 58%, 
convertito in legge 30 novembre 1973, n. 766 e dell'art. 5 del 
decreto legislativo Iuogotenenziale 5 aprile 1945, n. 238, si comu- 
nica che presso la facoltà di farmacia dell’Università di Pavia 
è vacante un posto di assistente ordinario (cattedra di chimica 
biologica), alla cui copertura la facoltà interessata intende prov- 
vedere mediante trasferimento. i 


Gli aspiranti al trasferimento al posto di assistente ordinario 
anzidetto, dovranno presentare le proprie domande direttamente 
al preside della facoltà, entro trenta giorni dalla pubblicazione 
del: presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. . 


(8138) 
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_CONCORSI ED ESAMI 


° MINISTERO DELLA DIFESA 


Concorso pubblico, per esami, a otto posti di perito tecni. 
-co.disegnatore in prova, nel ruolo organico della carriera 


dì concetto dei periti tecnici. disegnatori dell’Esercito,|. 


‘ specialità: architettonico-edile. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


isto it regio decreto 17 ottobre 1935, n. 1956; 
tp il testo unico 10 gennaio 1957, n. 3; 
* Visto il’ decretd’' del: Prèsidente della Repubblica 3° ‘rinab- 
gio 1957, n, 686; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novem- 
té 1965, n, 1479; 
Vista. la legge ‘4° gennaio 1968, n. 15, e successive integra 
ziom e modificazioni; 
Visto il decreto, del Presidente' della” Repubblica 28 “dicem- 
bre 19/0, n. 1077; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079; = 
Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336; 
Visto ii decreto: del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in data 5 maggio 1975, registrato alla Corte dei conti, addì 


24 settembre 1975, registro n: 6 Presidenza, foglio’ n. 178, con ‘il | 
quale, aà sensi dell'art. ‘27 della legge 18 marzo 1968, n. 249, il 


Ministero della difesa è stato autorizzato a' mettere a pubblico 
concorso sedici posti nella qualifica iniziale del: ruolo orga- 
nico della carricra di concetto dei periti tecnici disegnatori 


‘ dell'Esercito; 


- Accertato che nel predetto ruolo, detratti î posti da riser- 
vare al concorso di cui all'art. 2i1. del decreto del Presidente 
della’ Repubblica: 28 dicembre 1970, n. 1077, risulta la relativa 
disponibilità dei posti; 

‘Visto il decreto ministeriale 22 giugno 1974, registrato alla 
Corte. dei conti, addì 20 settembre 1974, registro n. 52 Difesa, 
foglio n. 67, con il quale su conforme parere: espresso ‘dal 
Consiglio superiore della pubblica amministrazione, è stato 
approvato il programma d'esame; 


Decreta: 


Art. 1. 


E' indetto un. pubblico concorso, per esami, a otto posti 
di- perito tecnico disegnatore in prova, nel ruolo organico ‘della 


‘carriera di concetto dei periti tecnici. disegnatori dell’Esército, | 


specialità architettonico-edile. 
Gli. esami. del concorso consistono in due prove scritte 


.. ed in un colloquio. ‘-. ra 


Le ‘prove scritte avranno’ luogo nei giorni 25 e- 26 otto- 
bre 1976 con inizio alle ore 8, presso il palazzo degli esami, 


«va G. Induno, 4, Roma. 


‘ I candidati ai quali non sia stata comunicata Y'esclusione 


- dal concorso ‘disposta’ ai sensi del successivo art. 2, sono tenuti, 


«muniti di. idoneo ed aggiornato - documento di riconoscimento, 
a-presentarsi senza alcun. preavviso per sostenere le prove di 
esame nella sede, nei giorni e nell'ora indicati nel- precedente 


‘ comma, sémprechè abbiano: presentato tempestiva domanda di 


partecipazione ‘al concorso (cfr. successivo art. 3). - 

IH: colloquio .avrà luogo presso la ‘sede e .nel_giorno che. il 
Ministero riterrà-di stabilire e che saranno. partecipati ai sin- 
goli candidati con l'avviso di. cui al successivo art..5. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


. Sono ammessi al ‘concorso coloro che, alla. data di scadenza 
del termine stabilito .per la presentazione della domanda sianc 
im possesso dei seguenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alta Repubblica); 

‘ 2) età non inferiore agli ami 18 e non superiore agli 
anni 32... Il limite massimo di. età è elevato di due anni per 
coloro che siano coniugati alla «data di scadenza del termine 
di preseritazione della domanda di ammissione al’ concorso, 
più di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. - 

Per ulteriori elevazioni di detto: limite valgono le vigenti 
disposizioni di legge. 
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‘Si. prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato,. degli operai di ruolo dello 
Stato, del personale militare di cui ala-legge 26 marzo 1965, 
n. 229, nonchè. ‘degli ‘aspiranti che, in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, 
cessarono a domanda o di autorità dal servizio prestato nella 
qualità di sottufficiali dell'Esercito, della Marina o dell’Aere 
citi e non furono CORCSIIDOLANERINeHiS reimpiegati COMO: i 
civili; 

:3) buona Ssadotta morale e civile; 

4) idoncità fisica all'impiego; 

‘5) ‘essere în regola con le riorme: concernenti gli obblighi 
militari; 

6) possesso del diploma di geometra oppure del diploma 
di perito tecnico industriale nella specializzazione edile oppure 


del diploma di maturità artistica conseguito nella 2* sezione’ © - 
del. liceo artistico oppure del diploma di maturità’ d’arte appli: 


cata; 
i ‘7 godimento’ dei diritti politici, 

Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo e. passivo e che siano stati destituiti o 
dichiarati decaduti ai sensi dell'art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, o dispensati. dall'impiego presso 
unà pubblica amministrazione. 

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta 
l'esclusione ‘dal concorso. Essa è disposta con decreto motivato 
del Ministro. 


“ Art. 3. 
Domanda di. ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (v. allegato 1 al 
presente bando), redatta su carta da bollo e indirizzata at 
Ministero della difesa - Direzione generale per gli impiegati 
civili - Divisione 9* - Sezione 1* - Palazzo dell'Esercito - Rosana, 
deve essere presentata entro e non oltre trenta giorni Aatla 
data di pubblicazione del presente bando nella Gazzetta Uffi: 
ciale della Repubblica. 

Le domande di ammissione si considerano prodotte in tem- 
po utile‘ anche se spedite a mezzo di raccomandata con'avviso 
di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa Fede.il 
timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

-Gli aspiranti debbono dichiarare nella ‘domanda ‘sotto la 
propria responsabilità: 


D il cognome e nome (le donne coniugate: dovranno indi: 
care. in aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 

2) la data ed il luogo ‘di nascita e, per coloro che alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle io- 
mande abbiano superato il 32° anno di età, i tifoli che danvo 
diritto all’elevazione del limite massimo di età. per l'ammissione 
dl: concorso; 

| : 3) il possesso della cittadinanza italiana; 

4) il comune! nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero 
i motivi della non iscrizione «0° della : cancellaziorie dalle liste 
medesime; 

5) le cvencaali condanne: bensi riportate. laiche se sia 
stata concessa’ amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) 
nonchè i procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) il titolo di studio posseduto con l’esatta indicazione 
della data o dell'istituto presso il quale è stato conseguito; - 

: 7) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
»:- ‘8).gli. eventuali servizi - prestati presso «pubbliche ammuxn: - 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti “TAOROCt di 
pubblico. impiego. 

' Verranno. esclusi» dal concorso gli aspirati le cui docile 
non contengano tutte le indicazioni di cui sopra circa il pos 
sesso dei requisiti per l'ammissione al concorso. 

‘’ L'interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 


a il domicilio o la residenza nonchè l'indirizzo (con la 
indicazione del: c.a.p.) presso il quale dovranno essere inviate 
ie comunicazioni relative al concorso; 

b) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione. 

La firma in calce alla domanda: deve essere autenticata sta 
un notaio, cancelliere, segretario comunale, o altro funzionario 
incaricato dal sindaco ovvero -dal .funzionario competente a - 


‘ricevere la documentazione relativa al concorso. 


Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in 
servizio ‘ mititare è sufficiente. il visto rispettivamente del capo: 
dell'ufficio ove ‘prestano setvizio o del comandante del Corpo 
cui appartengono. sE ‘ 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione o di mancata o tardiva consegna di comu- 
micazione all’'aspirante che dipendano da inesatta indicazione, 
da parte del medesimo, del relativo recapito oppure da man- 
cata o tardiva partecipazione di successive variazioni o da even- 
tuali disguidi o ritardi postali non imputabili a colpa della 
Amministrazione della difesa. 


Art. 4. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata 
con successivo decreto. 


Art. 5. 
Colloquio e votazione - 


Al colloquio saranno ammessi i candidati che avranno ri- 
portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Aiì candidati che avranno conseguito l'ammissione al collo 
quio sarà data la relativa comunicazione con l'indicazione del 
voto riportato nelle prove scritte. 

L’avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai sin- 
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi 
debbono sostenerlo. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
ottenga almeno la votazione dei sei decimi. 

La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla som- 
ma della media dei voti riportati nelle prove scritte e del voio 
ottenuto nel colloquio. 

Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati do 
vranno presentarsi muniti di idoneo ed asgiornato documento 
di identificazione. 

Art. 6. 
enti da produrre per comprovare la precedenza 
o la preferenza a parità di merito 


Docum 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che pos- 
sano far valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a 
parità di merito, devono far pervenire al Ministero della difesa 
- Direzione generale per gli impiegati civili - Divisione 9* - 
Sezione 1° - Palazzo dell'Esercito - Roma, entro il termine pe- 
rentorio di giorni venti dalla data sotto la quale hanno soste- 
nuto il colloquio previsto dal concorso, î relativi documenti 
redatti nelle prescritte forme che attestino il possesso di tali 
titoli. 

Detti documenti s1 considerano prodotti in tempo utile 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevi. 
mento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro .a 
data dell’ufficio postale accettante. 

I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza 
e per la preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti 
in possesso dopo la scadenza del termine utile per la presen- 
tazione delle domande di ammissione al concorso, purchè siano 
presentati con le modalità ed entro il termine precedentemente 
stabilito. 

Art. 7. 


Approvazione della graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine dei 
punti della votazione complessiva riportata da ciascun candi- 
dato. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonei sarà formata tenuto conto delle disposizioni 
vigenti che prevedono riserve di posti in favore di particolari 
categorie di cittadini, nonchè con l'osservanza, a parità di punti, 
delle preferenze di cui all'art. 5 del testo unico 10 gennaio 1957, 
n. 3, concernente lo statuto degli impiegati civili dello Stato e 
successive estensioni. 3, 

Le graduatorie stesse saranno approvate con decreto del 
Ministro sotto condizione dell'accertamento dei requisiti per 
l'ammissione all'impiego. 

La graduatoria dei vincitori e degli idonci sarà pubblicata 
nel Giornale ufficiale della Difesa e di tale pubblicazione sarà 
data notizia mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica. Dalla data di pubblicazione dell'avviso decorre il tcr- 
mine per le eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti da parte dei vincitori 


I concorrenti dichiarati vincitori saranno invitati a far per- 
venire al Ministero della difesa - Direzione generale per gli 
impiegati civili - Divisione 9* - Sezione 1* - Palazzo dell’Esercilo 
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- Roma, entro il termine perentorio di giorni trenta decorrenti 
dalla data di ricevimento dell'apposito invito, a pena di dsca- 
denza, la documentazione occorrente per la nomina. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile 
anche se spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevi- 
mento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell’ufficio postale accettante. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i 
seguenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato dal COMEGIERO 
ufficiale dello stato civile; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato di godimento dei diritti politici. 

I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno 
attestare altresì che gli interessati godevano del possesso del 
requisito della cittadinanza italiana e dei diritti politici anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione; 


4) certificato generale del casellario giudiziale (non è am- 
messo il certificato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, 
dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica a 
servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale 
il. concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere preci 
sati gli estremi dell’attestato comprovante gli eseguiti accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 27 luglio 1956, 
n. 837. 


Qualora ii candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica il certificato medico ne deve fare menzione con la di 
chiarazione che l’imperfezione stessa non menomi l’attitudine 
all'impiego al quale concorre. 


Gli aspiranti invalidi di guerra e assimilati debbono pro- 
durre ai sensi dell'art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante 
che l’invalido per la natura ed il grado della sua invalidità o’ 
mutilazione non può riuscire di pregiudizio alla salute ed atla 
incolumità dei compagni di lavoro e sia idoneo a disimpegnare 
le mansioni dell'impiego per il quale concorre. L’amministra- 
zione ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo ì 
vincitori del concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2, 3), 4) e 5) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre 
mesi da quella della lettcra di invito indicata nel primo comma 
del presente articolo; 

6) diploma originale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i can- 
didati sono tenuti a presentare su carta da bollo il certificato 
contenente la dichiarazione che lo stesso sostituisce a tulti 
gli effetti il diploma originale fino a quando questo ultimo 
non potrà essere rilasciato. In caso di distruzione o smarri- 
mento del diploma il candidato deve presentare un certificato 
sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti di 
sposizioni dell'autorità competente; 

7) documento concernente la posizione militare del can- 
didato, cioè copia o estratto dello stato di servizio per gli 
ufficiali, copia o estratto del foglio matricolare per i sottuffi- 
ciali o militari di truppa. 

Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano rifor- 
mati in rassegna dovranno produrre copia od estratto del fo- 
glio matricolare in carta da bollo come sopra. I documenti 
suindicati non possono essere sostituiti dal foglio di congedo. 

Coloro che siano dichiarati riformati ‘0 rivedibili dal com- 
petente consiglio di leva dovranno presentare un certificato 
di esito di leva. 

I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate 
alle armi dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle 
liste di leva. 

Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a que- 
sta o ad altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 

I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi 2 
produrre i documenti di cui ai numeri 5) e 6) del presente 
articolo (titolo di studio e certificato medico). In tal caso sono 
tenuti a produrre la copia integrale dello stato di servizio 
civile. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
possono presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1), 
3), 4) e 6) (estratto dell'atto di nascita, certificato di godi- 
mento dei diritti politici, certificato generale del casellario 
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giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato rilasciato 
su carta da bolio dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovante la loro buona condotta e la loro idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 

I militari in servizio permanente devono presentare i docu- 
menti di cui ai numeri 4) e 6) (certificato generale del casella- 
rio giudiziale, titolo di studio), nonchè la copia dello stato di 
servizio o del foglio matricolare aggiornato e un certificato 
rilasciato su carta legale dal comandante del Corpo di appar- 
tenenza, comprovante la loro buona condotta e ia loro idoneità 
fisica a coprire il posto al quale aspirano; 

8) i candidati che al termine della scadenza per la pre 
sentazione delle domande al concorso abbiano superato il limite 
massimo di età (32 anni), sono tenuti a presentare altresì 
ì documenti comprovanti il diritto all'elevazione. 


Art. 9. 
Nomina 


I viricitori del concorso conseguiranno la nomina a perito 
tecnico disegnatore in prova, nel ruolo organico della carriera 
di concetto dei periti tecnici disegnatori dell'Esercito. 


Agli stessi spetterà il trattamento economico iniziale pre- 
visto dalla tabella aliegata al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, oltre gli assegni accessori di 
diritto. 


Il presente decreto sara trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Roma, addì 30 dicembre 1975 
Il Ministro: FORLANI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 giugno 1976 
Registro n. 26 Difesa, foglio n. 97 


ALLEGATO 1 
Schema esemplificativo della domanda 
(da redigersi su carta legale) 


AI Ministero della difesa - Direzione generale 
per gli impiegati civili - Divisione ® - Se 
zione 1° - Via XX Settembre, 123/A - 00100 
ROMA 


. residente in . 
(provincia di . >) (c.ap.), chiede di essere ammesso a 
partecipare al concorso pubblico, per esami, a otto posti di 
perito tecnico disegnatore in prova, nel ruolo organico della 
carriera -di concetto dei periti tecnici disegnatori dell'Esercito, 
ramo di specializzazione architettonico-edile. 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 

di essere nato a . salto "a (ove del caso: e 

che avendo superato il 32° anno di età ha diritto all’elevazione 


Il sottoscritto . 


del limite massimo di età), in quanto . z (Di 

di essere cittadino italiano; 

di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di . 5 
«++ (provincia di. . 2; 

di non aver riportato condanne penali (3); 

di possedere il seguente titolo di studio 3 s 
con specializzazione . . rilasciato da . + È 


nell’anno scolastico . 


di trovarsi nei riguardi degli obblighi militari, nella se 
guente posizione . n 

di prestare attualmente servizio come impiegato dal . 
È P . (5); 


di ‘aver prestato servizio come impiegato dal . 
al. . e che la risoluzione del relativo rapporto (o dei 
relativi rapporti) di pubblico impiego fu dovuto a 


. . . . » 


di essere disposto in caso di nomina, ad accettare l’asse- 
gnazione presso qualsiasi sede. 

Il sottoscritto desidera che le comunicazioni relative al 
concorso gli siano trasmesse dall'amministrazione al seguente 
indirizzo: . . . A 

Data, : 
Firma (6) 


. . . . ° . 


(1) Specificare i motivi. 
(2) In caso di non iscrizione 0 cancellazione dalle liste 
elettorali indicarne compiutamente i motivi. 


(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali ri- 
portate (anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o 
sia stata concessa la riabilitazione) con gli estremi del relativo 
provvedimento nonchè le eventuali pendenze penali a proprio 
carico. 


(4) Indicare secondo i casi una delle seguenti situazioni: 
ha già prestato servizio militare di leva; 
è attualmente in servizio militare presso . 5 s # 


non ha ancora prestato servizio militare perchè non an- 
cora sottoposto a giudizio di leva; 

non ha prestato servizio militare perchè, pur dichiarato 
« abile» o «rivedibile», si trova nella posizione di congedo 
.illimitàto provvisorio in quanto . a ì . 5 e . Si 

non ha prestato servizio militare perchè dichiarato ri 
formato. 

(5) Ove ricorra l’ipotesi indicare la: pubblica amministra. 
zione (anche se si tratti dell'Amministrazione della difesa) o 
l'ente pubblico, la qualifica rivestita nel servizio Presiato la 
carriera (direttiva o di concetto o esecutiva . . 
per gli impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o seconda 
o terza . 1 2 .. per gli impiegati non di ruolo) o la qua- 
lifica (per gli operai dello Stato). 

(6) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dallo 
art. 3 del bando di concorso. 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 
PROVE SCRITTE 


1) Matematica. 


Nei limiti dei programmi d’insegnamento degli istituti tec- 
nici industriali. 


2) Disegno architettonico. 


Il tema verterà sullo studio del prospetto e la formazione 
di piante e sezioni di un edificio destinato ad uso militare, 
di cui sarà data la pianta schematica del pianterreno e Je 
altezze dei vari piani, oppure saranno date le indicazioni fonda- 
mentali a ben precisarne la struttura, la forma la destinazione 
ed il numero degli ambienti. 

Il candidato dovrà dar prova di saper applicare all’edificio 
una conveniente decorazione architettonica ed una appropriata 
e razionale distribuzione degli ambienti. 

Inoltre il candidato compilerà una particolareggiata descri- 
zione dell’edificio che servirà a dare la prova della sua capa 
cità ad esprimersi in forma chiara e propria. 


CoLLoouio 
Cultura tecnica. 


Topografia, planimetria, tracciamento di allineamenti e di 
curve. Rilievo del terreno con scopi e longimetri, calcolo della 
loro superficie ed esecuzione del disegno. Planimetrico polare 
e suo uso. 


Rilevamento di un terreno con le poligonali. 
fabbricati. 


Altimetria, generalità, livellazione e strumenti per rilievi 
altimetrici, profili longitudinali, sezioni trasversali, piani quotati 
ed a curve di livello, pendenza di una retta e di un piano, 
scala di pendenza, pendenza di un terreno rappresentato a 
curva di livello. 

Costruzioni: classificazione dei terreni in rapporto alla loro 
consistenza, pietre naturali (classifica ed uso), laterizi (classi 
fica ed uso), muratura di pietrame, di laterizì e miste, costru- 
zioni in pietre da taglio, volte semplici e composte (loro suddi. 
visione, struttura, centinatura), solai in ferro e laterizi, sof- 
fitti in piano, centinati, loro struttura, copertura degli edifici, 
varie specie di copertura, grossa e piccola armatura di legname, 
capriate in legno, metalliche, vari tipi di capriate. 


Pavimenti, scale, strutture in cemento armato (piattebande, 
pilastri, solai, ecc.). 

Legnami e loro impiego, congiunzione di legnami, connes- 
sioni semplici e composte, denominazione e forma dei tagli 
e degli incastri che si fanno per assicurare le congiunzioni, 
uso dei legnami nelle parti completive degli edifici, ferro ed 
altri metalli che si impiegano nelle costruzioni, giunzione ed 
unione dei ferri nelle diverse armature. 


Rilievo dei 


5510 


15-7-1976 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - N. 


185 


oraria voneritereo hm sser.ctv fue a-icateera separi ramarri cessi Iii II II II LITIO ie ctr trito irezicszizioe ne astarei nia cre] 


Nozioni generali, della struttura e sulle parti-dei ponti 
e ponticelli in muratura, in fcgname, in ferro, sulla struttura 
delle strade e loro rappresentazione grafica: - tombini, fogna. 
- ture, . gallerie, condutture acqua potabile e di distribuzione del- 
l'interno degli edifici: 


Calcolo di Son in legno e ferro. 
Cultura generale. 


: Matematica; de, operazioni aritmetiche tutte con numeri 
. lateri, frazioni, e decimali, calcolo ieiterale ed algebrico, equa- 
‘zioni di 1° e 2° grado, calcolo logaritmico. 

«Geometria piana, retta, angoli, triangoli, 
ferenza. 

Geometria solida: angoli, dicdri, poliedri, solidi 
misure: di superficie e- volumi. _ 


Trigonometria . «piana, fino alla risoluzione, dei ‘triangoli. 


Il colloquio verterà inoltre sui. seguenti’ argomenti: 


poligono, ‘circon- 


comuni, 


. «nozioni. sull'ordinamento. degli stati maggiori- e dergli. or- i 


gani centrali. del Ministero della difesa e suli ‘ordinamento . dello 
Esercito; 


nE nozioni: sullo stato giuridico degli impiegati civili e degli 
operai dello Stato. 


* Il ‘Ministro per Ù difesa 


x FORLANI 

(7957) i * 

Concorso pubblico, per esami, a otto posti di perito tecni 
co disegnatore in prova, nel ruolo organico della.carriera 


di concetto dei periti tecnici disegnatori dell’Esercito, 
specialità tecnologico meccanico. 


IL MINISTRO. PER LA DIFESA 


Visto il regio decreto 17 ottobre 1935, n. 1956; 

Visto il testo’ unito 10 gennaio 1957, n. 3; © 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
sio 1957, n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18. norem- 
bre 1965, n. 1479; 


Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive integra: 
«zioni e modificazioni; 


Visto il decreto'del Presidente della Repubblica 19 mar- 
zo 1970, n. 253, tabella H; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem 
‘bre 1970, n. 1077; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem. 
Dre 15/0, n. 10/9; 


Vista la leppe 24 maggio 1970, n. 336; 


. Visto il :decreto del Presidente .del Consiglio dei’ Ministri 
in data 5 maggio 1975; registrato alla Corte dei conti, arldì 
24 settembre 1975, registro n. 6 Presidenza, fogtio n. 178, coa' il 
. quale, ai Sensi dell'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249, il 
Ministero della difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico 


concorso sedici posti nella qualifica ‘iniziale. del: ruolo orga- 


nico della carriera di concetto ‘dei periti tecnici disegnatori 
dell'Esercito; 


Accertato che .nel predetto ruolo, detratti i posti da riser 
vare: al :concorso di cui all'art. 21 del decreto del Presidente 


detta..Repubblica- 28:-dicembre 1970, n.. 1077, «risulta. .la relativa 
disponibilità dei posti; 


Visto- it decreto ministeriale 22 giugno 1974, registrato alla 
Corte. dei conti; addì 20 settembre. 1974, - registro n. 52 Difesa, 
foglio: n. 67,.con il ‘quale su conforme parere. ‘espresso’ dal 
Consiglio superiore della pubblica amministrazione, è stato 
approvato il programma d'esame; 


Decreta: 


Art. 1. 


E' ‘indetto. un pubblico concorso, per esami, a otto posti 
di perito tecnico disegnatore in prova, nel ruolo organico della 
carriera di concetto dei periti tecnici disegnatori dell'Esercito, 
specialità. tecnologico meccanico. 
©. Gli esami, del concorso consistono in due prove scritte 
ed io un colloquio. 


«Le ‘prove scritte - avranno luogo nici‘ giorni».70 e 21 oflo-| 


bre 1976 con inizio alle ore.8, presso. it. palazzo degli. esami, 
via G: Induno, 4, Roma. 


I candidati ai quali non sia stata ‘comunicata l'esclusione 
dal concorso disposta ai sensi del- successivo art. 2, sono tenuti, 
muniti di idoneo ed aggiornato documento di riconoscimento, 
a presentarsi senza alcun preavviso per sostenere le prove ‘di 


.| esame nella sede, nei giorni e nell'ora indicati hel precedente 


comma, semprechè abbiano presentato tempestiva. domanda di 
partecipazione al concorso (cfr. successivo art. 3). 
Il colloquio avrà luogo presso la sede e nel giorno: che'il 


‘Ministero riterrà di’ stabilire e che saranno partecipati -ai sia 


goli candidati con l'avviso di cui al. successivo art. 5. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Sono ammessi. al concorso coloro che, alla data di ‘scadenza 
del termine stabilito per la. presentazione. della domanda siano 


«in possesso ‘dei seguenti requisiti: 


1) cittadinanzà italiana (sono equiparati aì cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica); 

2) età non inferiore agli, anni i8 e non Superiore ‘agli 
anni 32. Il limite massimo di età è elevato di due anni per 


{coloro che siano coniugati alla. data di -scadenza del termine 


di presentazione della domanda: dì ammissione al concorso, 
più di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 

Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti 
disposizioni di legge. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti ‘gli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo delio 
Stato, del personale militare di cui alla legge. 26 marzo '1965, 
o. 229, nonchè degli aspiranti che, in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio .1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, 
cessarono a domanda o di autorità dal servizio prestato nella 
qualità di sottufficiali dell'Esercito, della ‘Marina o dell’Aero- 


nautica e non furono contemporancamente reimpiegati ' come: 


civili; 

3) buona condotta morale e civile; 

4) idoneità fisica all'impiego; 

5) essere in regola: con le norme concernenti gii cbbliglu 
militari; 

.6) possesso dei diploma di perito tecnico industriale nelle 
sue varie specializzazioni o diploma di maturità professionale di 
tecnico delle industrie meccaniche o,di tecnico delle industria 


‘elettriche ed elettroniche, o di tecnico delle industrie chimiche; 


7) godimento dei diritti politici. 


.Non :sono ammessi al concorso coloro che siano esclasi 
dall’elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o 
dichiarati decaduti ai sensi dell'art. 127, lettera D, del ‘testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, 0 disbegsst dall'impiego DeCSO 
una pubblica amministrazione. - 

It ditetto anche di uno solo dei Tudza prescritti. comporta 
l'esclusione dal concorso. Essa è disposta con decreto motivato 
del Ministro. 

Art. 3. 


Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


la dornanda di. ammissione, al concorso (v. allegato 1 al 
presente bando), redatta su carta da bolio € indirizzata al 
Ministero ‘della difesa -- Direziorie” generale per gli impiegati 
civili - Divisione 9° - Sezione 1* - Palazzo dell'Esercito - ftoma, 
deve essere’ presentata «entro e: nori oltre trenta giorni dalla 
data . di: pubblicazione ‘del presente bando nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica. 

Le: domande di ammissione si considera «prodotte ir tem- 
po utile anche se spedite a..mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento entro il termine indicato. A tai fine fa fede il 
timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la 


- propria responsabilità: 


1) «il cognome e. nome .(ie donne coniugate dovranno indi 
care in aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 

--2) la data ed il iuogo di nascita e, per coloro che alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle ‘co 
mande abbiano superato il 32° anno di età, i titoli che danno 
diritto all’elevazione del limite miassimo di età per l'ammissione 
al concorso; 

3) il possesso della cittadinanza italiana; 

4) il comune nelle cui.liste elettorali sono iscritti. ovvero 
i motivi: delia. non ‘iscrizione .0 della: cancellazione dalle liste 
medesime; 

5) le eventuali. condanne. penali riportate: (anche. se. sia 
stata concessa amnistia, condono, indulto 0 perdono giudiziale) 
nonchè i procedimenti penali pendenti -a loro carico; 
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6) il titolo di studio posseduto con l'esatta indicazione 
della data o dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

7) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
pubblico impiego. 


Verranno esclusi dal concorso gli aspiranti le cui domande 
pon contengano tutte le indicazioni di cui sopra circa il pes 
sesso dei requisiti per l'ammissione al concorso. 

L'interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 

a) il domicilio o la residenza nonchè l'indirizzo (con la 
indicazione del c.a.p.) presso il quale dovranno essere inviate 
le comunicazioni relative al concorso; 

b) di essere disposti, 
qualsiasi destinazione. 


in caso di nomina, a raggiungere 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio, cancelliere, segretario comunale, o altro funzionario 
incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a 
ricevere la documentazione relativa al concorso. 


Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in 
servizio militare è sufficiente il visto rispettivamente del capo 
dell'ufficio ove prestano servizio o del comandante del Corpo 
cui appartengono. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione o di mancata o tardiva consegna di comu- 
nicazione all'aspirante che dipendano da inesatta indicazione, 
da parte del medesimo, del relativo recapito oppure da man. 
cata o tardiva partecipazione di successive variazioni o da even- 
tuali disguidi o ritardi postali non imputabili a colpa della 
Amministrazione della difesa. 


Art. 4. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata 
con successivo decreto. 


Art. 5. 
Colloquio e votazione 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che avranno ri 
portato una media di almeno sette decimi: nelle prove scritte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 


Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione al collo- 
quio sarà data la relativa comunicazione con l'indicazione del 
voto riportato nelle prove scritte. 


L'avviso per la presentazione al colloquio sarà date ai sin- 
geli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui cessi 
debbono sostenerlo. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di sei decimi. 


La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla som- 
ma della media dei voti riportati nelle prove scritte e del voto 
ottenuto nel colloquio. 

Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati do- 
vranno presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento 
di identificazione. 

Avt. 6. 
Documenti da produrre per comprovare la precedenza 
o la preferenza a parità di merito 


I corcorrenti ‘che abbiano superato il colloquio e che pos- 
sano far valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a 
parità di merito, devono far pervenire al Ministero della difesa 
- Direzione generale per gli impiegati civili - Divisione 9° - 
Sezione 1° - Palazzo dell'Esercito - Roma, entro il termine pe 
rentorio di giorni venti dalla data sotto la quale hanno soste 
nuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi documenti 
redatti nelle prescritte forme che attestino il possesso di tali 
titoli. 


Detti documenti si considerano prodotti in temmno utile 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevi. 
mento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 


I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza 
e.per la preferenza a parità di merito anche se ne. siano venuti 
in possesso dopo la scadenza del termine utile per la presen- 
tazione delle domande di ammissione al concorso, purchè siano 
«presentati con le modalità ed entro il termine precedentemente 
stabilito. 


Art. 7. 
Approvazione della graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l'ordine dei 
punti della votazione complessiva riportata da ciascun candi. 
dato. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonci sarà formata tenuto conto delle disposizioni 
vigenti che prevedono riserve di posti in favore di particolari 
categorie di cittadini, nonchè con l’osservanza, a parità di punti, 
delle preferenze di cui all'art. 5 del testo unico 10: gennaio 1957, 
n. 3, concernente lo statuto degli impiegati civili dello Stato e 
successive estensioni, 

Le graduatorie stesse saranno approvate con decreto del 
Ministro sotto condizione dell'accertamento dei requisiti per 
l'ammissione all'impiego. 

La graduatoria dei vincitori e degli idonei sarà pubblicata 
nel Giornale ufficiale della Difesa e di tale pubblicazione sarà 
data notizia mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale della Pe 
pubblica. Dalla data di pubblicazione dell'avviso decorre il ter- 
mine per Je eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Prescutazione dei documenti da parte dei vincitori 


I concorrenti dichiarati vincitori saranno invitati a far per 
venire al Ministero della difesa - Direzione generale per eli 
impiegati civili - Divisione 9° - Sezione 1° - Palazzo dell'Esercito 

- Roma, entro il termine perentorio di giorni trenta decorrenti 
dalla data ‘di ricevimento dell'apposito invito, a pena di deca- 
denza, la documentazione occorrente per la nomina. 

Detta documentazione si considera prodotta in tempo ‘ile 
anche se spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevi. 
mento entro il termine indicato. A ial fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio pa accettante. 

I documenti prescritti redatti in 
seguenti: 


1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato dal competente 
ufficiale dello stato civile; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato di godimento dei diritti politici. 


I documenti di cui ai precedenti.numeri 2) e 3) dovrarno 
attestare altresì che gli interessati godevano del possesso «el 
requisito della cittadinanza italiana e dei diritti politici anche 
alla data di* scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione; 


4) certificato. generale del casellario giudiziale (non è am- 
messo il certificato penale); 

5) certificato medico rilasciato da un medico militare o 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, 
dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica a 
servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale 
il concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere preci 
sati gli estremi dell'attestato comprovante gli eseguiti acceita- 
menti. sierologici del sangue previsti dalla legge 27 luglio 1956, 
n. 837. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica il certificato medico ne deve fare menzione con la di- 
chiarazione che l'imperfezione stessa non menomi l'attitudine 
all'impiego al quale. concorre. 

Gli aspiranti invalidi di guerra e assimilati debbono pro 
durre ai sensi dell'art. 19 della legge 2 aprile 1968, n: 482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante 
che l’invalido per la natura ed il grado della sua invalidità o 
mutilazione non ‘può riuscire di pregiùdizio alla salute ed alla 
incolumità dei’ compagni di lavoro e sia idoneo a disimpegnare 
le mansioni dell'impiego per il quale concorre. L'amministra 
zione ha facoltà di sottoporre a visita medica “di controllo i 
vincitori del concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre 
mesi da quella della lettera di invito indicata nel primo comina 
del presente articolo; 

6) diploma originale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i can- 
didati sono tenuti a presentare su carta da bollo il certificato 
contenente la dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti 
gli effetti il diploma ‘originale fino a quando questo ultimo 
non potrà essere rilasciato. In caso di distruzione o smarri- 
mento del diploma il candidato deve presentare un’ certificato 
sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti di- 
sposizioni dall'autorità competente; 
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7) documento concernente la posizione militare del can 
didato, cioè copia o estratto dello stato di servizio per gli 
ufficiali, copia o estratto del foglio matricolare per i sottuffi- 
ciali o militari di truppa. 

Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano rifor- 
mati in rassegna dovranno produrre copia od estratto del fo- 
glio matricolare in carta da bollo come sopra. I documenti 
suindicati non possono essere sostituiti dal foglio di congedo. 

Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal com- 
petente consiglio di leva dovranno presentare un certificato 
di esito di leva. 

I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate 
alle armi dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle 
liste di leva. 

Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a que- 
sta o ad altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 

I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a 
produrre i documenti. di cui ai numeri 5) e 6) del presente 
articolo (titolo di siudio e certificato medico). In tal caso sono 
tenuti a produrre la copia integrale dello stato di servizio 
civile. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
possono presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1), 
3), 4) e 6) (estratto dell'atto di nascita, certificato di godi 
mento dei diritti politici, certificato generale del casellario 
giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato rilasciato 
su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovante la loro buona condotta e la loro idoneità fisica 
a coprire 11 posto al quale aspirano. 

I militari in servizio permanente devono presentare i docu- 
menti di cui ai numeri 4) e 6) (certificato generale del casella 
rio giudiziale, titolo di studio), nonchè la copia dello stato di 
servizio o del foglio matricolare aggiornato e un certificato 
rilasciato su carta legale dal comandante dei Corpo di appar- 
tenenza, comprovante la loro buona condotta e la loro idoneità 
fisica a coprire il posto al quale aspirano; 

8) i candidati che al termine della scadenza per la pre 
sentazione delle domande al concorso abbiano superato il limite 
massimo di età (32 anni), sono tenuti a presentare altresì 
1 documenti comprovanti il diritto all’elevazione. 


Art. 9. 
Nomina 

T vincitori del concorso conseguiranno la nomina a perito 
tecnico disegnatore in prova, nel ruolo organico della carriera 
di concetto dei periti tecnici disegnatori dell'Esercito. ; 

Agli stessi spetterà il trattamento economico iniziale pre- 
visto dalla tabella allegata al decreto del Presidente della Re 
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, oltre gli assegni accessori di 
diritto. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
pe: la registrazione. 


Roma, addì 30 dicembre 1975 
Il Ministro: ForLANI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 giugno 1976 
Registro n. 26 Difesa, foglio n. % 


ALLEGATO 1 
Schema esemplificativo della domanda 
(da redigersi su carta legale) 


Al Ministero della difesa - Direzione generale 
per egli impiegati civili - Divisione ® - Se 
zione 1° - Via XX Settembre, 123/A - 00100 
Roma 


Il sottoscritto . ‘ 3 Le a . residente in . 
(provincia di . .) (c.a.p.), chiede di essere ammesso a 
partecipare al concorso pubblico, per esami, a otto posti di 
perito tecnico disegnatore in prova, nel ruolo organico della 
carriera di concetto dei periti tecnici disegnatori dell'Esercito, 
ramo di specializzazione tecnologico meccanico. 

Dichiara sotto la propria responsabilità: 

di essere nato a . +. . (ove del caso: e 
che avendo superato il 32° anno di età ha diritto all’'elevazione 
del limite massimo di età), in quanto . «(Di 
di essere cittadino italiano; 

di essere iscritto nelle liste elettorali dei comuae di. . 

. (provincia di. . . ) (2; 

di non aver riportato condanne penali (3); 


® . 


di possedere il seguente titolo di studio . . 
con specializzazione . 3 . rilasciato da. . . 


nell’anno scolastico . . .; 
di trovarsi nei riguardi degli obblighi militari, nella se 
guente posizione . . ‘°°. (i 


di prestare attualmente servizio come impiegato dal . 
«++; 

di aver prestato servizio come impiegato dal . . . 
al. 0 . e che la risoluzione del relativo rapporto (o dci 
relativi rapporti) di pubblico impiego fu dovuto a . 
MOH 

di essere disposto in caso di nomina, ad accettare l’asse- 
gnazione presso qualsiasi sede; 


Il sottoscritto desidera che le comunicazioni relative al 
concorso gli siano trasmesse dall’'amministrazione al seguente 
indirizzo: . # . 


Data, . 


. 


. . 


Firma (0) 


(1) Specificare i motivi. 

(2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste 
elettorali indicarne compiutamente i motivi. 

(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali ri- 
portate (anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o 
sia stata concessa la riabilitazione) con gli estremi del relativo 
provvedimento nonchè le eventuali pendenze penali a proprio 
carico. 

(4) Indicare secondo i casi una delle seguenti situazioni: 


ha già prestato servizio militare di leva; 
è attualmente in servizio militare presso . l im iù 
non ha ancora prestato servizio militare perchè non au 
cora sottoposto a giudizio di leva; 
non ha prestato» servizio militare perchè, pur dichiarato 
« abile» o «rivedibile », si trova nella posizione di congedo 
illimitato provvisorio in quanto . . e miair* 
non ha prestato servizio militare perchè dichiarato 
formato. 


(5) Ove ricorra l'ipotesi indigare Ja pubblica amministra.’ 
zione (anche se si tratti dell'Amministrazione della difesa) o 
l'ente pubblico, la qualifica rivestita nel servizio prestato, la 
carriera (direttiva o di concetto o esecutiva . F “i 
per gli impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o seconda 
o terza . ., per gli impiegati non di ruolo) o la qua- 
lifica (per gli operai dello Stato). 

(6) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dallo 
art. 3 del bando di concorso. 


. 
*»’ 


ri 


ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 
PROVE SCRITTE 
1) Matematica. 
Nei limiti dei programmi d'insegnamento degli istituti teo- 
nici industriali. 


2) Progettazione e disegno esecutivo. 


Dato lo schizzo di larga indicazione di. un congegno, con le 
sue dimensioni di massima, il candidato dovrà sviluppare la 
idea meccanica e procedere alla compilazione dei disegni neces 
sari per la costruzione (insieme e particolari). 

Il candidato dovrà, in una particolareggiata relazione scritta, 
illustrare il concetto seguito, chiarire la soluzione adottata ed 
esporre i calcoli eseguiti per la verifica del dimensionamento 
strutturale delle parti costituenti il congegno e che saranno indi- 
cate nel tema. 

Detta relazione darà anche prova della capacità del candi- 
dato ad esprimersi in forma chiara, propria e corretta. 


CoLLoouio 
Matematica, ) 

Le operazioni aritmetiche tutte con numeri interi, frazio 
nari e decimali, calcélo letterale e algebrico, equazioni di primo 
e secondo grado, calcolo logaritmico. 

Geometria piana: retta, angoli, triangoli, poligoni, circonfe 
renza. 

Geometria solida: angoli, diedri e poliedri - solidi comuni - 
misure di superficie e volumi. 

Trigonometria piana: sino alla risoluzione dei triangoli in 
ciusa. 

Impiego del regolo calcolatore. 
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Fisica. 

Proprietà generale dei corpi e proprictà dei solidi, 
specifico e densità. 

Cenni di idrostatica, aerostatica, acustica, ottica, termolo- 
gia, magnetismo, elettricità, principali macchine elettriche, prin- 
cipali strumenti per misure elettriche, clettrostatica, elettrodi 
namica; principi essenziali, leggi fondamentali, applicazioni indu- 
striali, pratiche relative. 

Metalli principali: ferro, rame, piombo, nichelio, stagno, zin- 
co, ‘alluminio, argento, oro, platino. Le principali leghe con par- 
ticolare riguardo alla lega ferro-carbonio. 


peso 


Meccanica appl icata. 


Nozioni di meccanica applicata alle costruzioni e resistenza 
dei materiali. 

Forze e loro rappresentazione grafica, composizione e ‘de- 
composizione, momenti, coppie, centro di gravità e sua deter- 
minazione per linee, superfici e volumi più comuni. 

Moto uniforme, vario, rotatorio, oscillatorio; elementi essen- 
ziali e caratteristici. 

Macchine semplici, ingranaggi, trasmissioni. 

Leggi fondamentali della dinamica. 

Azioni deformanti (trazione, compressione, 
e azione combinata), applicazioni relative. 

Caldaie, motrici a vapore, motori endotermici, motrici e 
macchine idrauliche. - 

Cenni sulla produzione dell'acciaio e della ghisa e sulla 
tecnologia delle lavorazioni a caldo e con macchine a truciolo. 

Macchine utensili per la lavorazione del legno. 


taglio, flessione 


Tecnologia. 


Disegno tecnico: disposizioni delle proiezioni - sezioni - 
indicazioni dei materiali nelle sezioni - quotatura in relazione 
alle lavorazioni - indicazione della qualità delle superfici - 
rugosità - segni di lavorazione. 

Unificazione: l’unificazione nell'industria - norme e tabelle 
UNI. 

Tolleranze: sistemi di tolleranza per lavorazioni meccaniche 
UNI e ISO - tolleranze ed accoppiamenti - definizioni e prin- 
cipi fondamentali - valutazione delle tolleranze da assegnare 
ad un dato accoppiamento. 

Filettature: tipi e sistemi di filettatura - accoppiamenti 
filettati - tolleranze di lavorazioni per filettature. 

Calibri: calibri fissi per alberi e per fori lisci e filettati 
- tolleranze di esecuzione dei calibri. Lettura del calibro a nonio, 
lettura del micometro. 

Prove dei materiali: prove meccaniche e tecnologiche di 
materiali metallici e caratteristiche relative. Acciai da costru- 
zione: distinzione, simboli ed indicazione del tipo di acciaio 
secondo l'UNI. 

Trattamenti termici degli acciai: ricottura - bonifica - nor- 
malizzazione - tempera - cementazione, ecc. 


N colloquio verterà inoltre sui seguenti argomenti: 
nozioni sull'ordinamento degli stati maggiori e degli orga- 
ni centrali del Ministero della difesa e sull'ordinamento dello 
Esercito; 
nozioni sullo stato giuridico degli impiegati civili e degli 
operai dello Stato. 


Il Ministro per la difesa 
FORLANI 
(7966) 


Concorso a due posti di sottotenente în servizio perma- 
nente effettivo del Corpo di commissariato aeronautico, 
ruolo amministrazione, riservato ai sottufficiali dell’Aero- 
nautica militare. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Visto il regio decreto-legge 28 settembre 1934, n. 1587, con- 
cernente i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi 
nell'Amministrazione dello Stato e successive modificazioni; 

Viste le norme sul reclutamento ed avanzamento degli uf 
ficiali dell'Aeronautica militare, approvate con regio decreto 
legge 28 gennaio 1935, n. 314, e successive aggiunte e modifi 
cazioni; 

Visto il regio decreto-legge 22 febbraio 1937, n. 220, e suc- 
cessive aggiunte e modificazioni, concernenie l'ordinamento 
dell'Aeronautica militare; 


Vista la legge 5. luglio 1952, n. 989, concernente il riordina: 
mento dei ruoli degli ufficiali dell'Aeronautica militare; 


Visto il decreto presidenziale 24 giugno 1954, n. 368, con 
cernente le norme per Ja presentazione dei documenti nei com 
corsi per le carriere statali; 


Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, concernente nuove nor- 
me sulla documentazione amministrativa e sulla legalizzazione 
ed autenticazioné di firme; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 dicem 
bre ‘1970, n. 1077, concernente il riordinamento delle carriere 
degli impiegati civili dello Stato; 

Vista la legge 22 ottobre 1973, n. 678, concernente modifiche 
alle norme. sul reclutamento degli ufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 dicem 
bre 1973, concernente i titoli di studio validi per l'ammissione 
ai corsi della, Accademia aeronautica ed ai concorsi per la 
nomina ad ufficiale in servizio permanente effeitivo nei ruoli. 
dell'Aeronautica militare; 


Visto il decreto ministeriale 24 dicembre 1973, concernente 
i titoli di studio validi per l'ammissione ai concorsi per il re 
clutamento degli ufficiali in servizio perrianente effettivo del 
Corpo di commissariato ruolo amministrazione, riservato ai sot- 
tufficiali dell'Aeronautica militare, registrato alla Corte dei conti, 
addì 17 aprile 1974, registro n. 8 Difesa, foglio n. 80; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per titoli e per esami, a due posti. 
di sottotenente in servizio permanente effettivo del Corpo di 
commissariato «aeronautico, ruolo amministrazione. 


Art. 2. 


Gli ufficiali del Corpo di commissariato aeronautico, ruolo 
amministrazione, possono percorrere la. carriera fino al grado 
di capitano e, se in possesso di diploma di istituto medio di 
2 grado, fino al grado di colonnello. 


Art. 3. 


Possono essere ammessi al concorso, 
manda: 


1) i marescialli in servizio permanente della categoria as- 
sistenti contabili del ruolo servizi dell'Arma aeronautica ed i 
marescialli in servizio permanente del ruolo naviganti dell'Arma 
aeronautica, che abbiano almeno 2 anni di anzianità di grado 
alla data di scadenza del termine di presentazione delle do- 
mande di partecipazione al concorso; 


in seguito a loro do- 


2) i sergenti maggiori in servizio permanente ed i ser- 
genti degli stessi ruoli e categorie di cui al precedente n. 1) 
che abbiano compiuto 12 anni di servizio militare e siano 
in possesso del diploma di: 


abilitazione magistrale, di abilitazione rilasciato da un 
istituto tecnico industriale o agrario o nautico o per geometri; 
di licenza liccale rilasciato dalla sezione classica, scientifica o 
moderna della scuola europea, di maestro d’arte integrato dal 
corso biennale di arte applicata di cui alla legge 14 settem- 
bre 1970, n. 692, di maturità artistica, di maturità classica, di 
maturità professionale, di maturità scientifica, di ragioniere e 
perito conîimerciale, di perito aeronautico rilasciato da istituti 
tecnici aeronautici istituiti con decreto del Presidente della 
Repubblica 1° ottobre 1970, n. 1508, di perito aziendale e cor- 
rispondente in lingue estere, di perito per il turismo. 


Gli aspiranti, per essere ammessi al concorso, debbono: 


1) non aver superato il 36° anno di età alla data del pre 
sente decreto. 


Detto limite è aumentabile: 

a) di 2 anni nei riguardi degli aspiranti che siano co- 
niugati alla data in cui scade il termine di presentazione delle 
domande di partecipazione al concorso; 

b) di 1 anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 


Le maggiorazioni di cui sopra sono cumulabili tra di loro, 
purchè complessivamente i candidati non superino il 40° anno 
di età alla data del presente decreto; 


2) aver tenuto sempre buona condotta civile e morale ed 
apparienere a famiglia di incensurabile moralità; 
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3) essere in possesso dell’idoneità psicofisica richiesta per 
il servizio militare incondizionato da ufficiale in servizio per- 
manente effettivo, comprendente anche l'idoneità al volo. 


I candidati verranno sottoposti a cura del Ministero della 
difesa - Direzione generale personale militare dell’Aeronau- 
tica, a visita medica per l'accertamento del possesso dei re- 
quisiti psicofisici graduati nelle 3 seguenti categorie: 

1° ottimo, 2° buono, 3* sufficiente. 


Contro l’esito di tale visita non è ammesso appello. I can- 
didati dovranno presentarsi alla visita medica muniti di do- 
cumenti di identità personale. 


Art. 4. 


Il termine per .la presentazione delle domande è di trenta 
giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La domanda di ammissione, sottoscritta dal candidato, dovrà 
essere redatta in carta da bollo ed essere inviata al Ministero 
della difesa - Direzione generale personale militare dell’Aero- 
nautica - 2* Divisione reclutamento e concorsi - 1° Sezione - 
00100 Roma. 

Stante il termine perentorio di invio al Ministero, le -do- 
mande dovranno essere trasmesse, a cura dei candidati, diret- 
tamente al Ministero stesso. Incombe però ai candidati l’'ob- 
bligo di informare l’autorità dalla quale dipendono, che even- 
tualmente farà conoscere al Ministero se abbia osservazioni 
da muovere in proposito. 

I candidati dovranno dichiarare nella domanda: 

cognome e nome; 
la data e il luogo di nascita; 
il possesso deila cittadinanza italiana; 


il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i 
motivi della non iscrizione o delia cancellazione dalle liste 
medesime; 


le eventuali condanne penali riportate; 

il titolo di studio posseduto; 

la loro posizione nonchè la durata ed i periodi di servizio 
militare prestato; 

il recapito presso il quale desiderano ricevere le comuni- 
cazioni relative al concorso; 


l'eventuale diritto agli aumenti dei limiti di età di cui al 
precedente art. 3, specificandone i motivi. 
I candidati dovranno altresì dichiarare nella domanda la 


LS 24 alla crnli Annid 
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o gli esami facoltativi (non più di due scelte fra quelle precis 
al successivo art. 7). 


Nel caso che il candidato abbia diritto agli aumenti dei 
limiti di età previsti per i coniugati con o senza prole, e per 
i vedovi con prole, dovrà farne menzione nella domanda di 
ammissione al concorso specificando il numero dei figli viventi. 


no sogtonore l'osame 


ate 


Nella domanda i candidati dovranno, inoltre, indicare il 
loro preciso recapito e l'indirizzo della famiglia. Al riguardo 
si precisa che il candidato ha l'obbligo di notificare le succes- 
sive eventuali variazioni, mediante lettera raccomandata, al 
Ministero della difesa - Direzione generale personale militare 
dell'Aeronautica - 2° Divisione reclutamento e coricorsi - 1° Se- 
zione - 00100 Roma. 


Si intenderanno irrevocabilmente esclusi dal concorso quei 
candidati la cui presentazione a visita medica od alle prove 
di esame non fosse avvenuta nelle date prescritte per il 
mancato arrivo, in tempo utile per le chiamate, della comu- 
nicazione di cambio di domicilio. 


I sottufficiali dell'Arma areonautica, ruolo naviganti, che 
parteciperanno al concorso, dovranno dichiarare nella domanda 
di rinunciare alla carica di pilota qualora venissero nominati 
sottotenenti in servizio permanente effettivo del Corpo di com- 
missariato aeronautico, ruolo amministrazione. 


La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata 
dal comando del Corpo, ovvero da un notaio o dal segretario 
comunale del luogo di residenza. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine 
fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Non saranno prese in considerazione quelle domande che 
saranno inviate dopo il termine stabilito. 


Art. 5. 


Ii Ministero, ricevute le domande, provvederà a richiedere 
ai comandi competenti un rapporto informativo sulle qualità 
militari e disciplinari dei candidati. 

Per quelle domande che risultassero formalmente irregolari, 
il Ministero si riserva la facoltà di accoglierne la successiva 
regolarizzazione anche oltre i termini stabiliti. 


Art. 6. 


La commissione d'esame verrà nominata Con successivo 
decreto. 


Art. 7. 


Gli esami consisteranno in prove scritte obbligatorie, in 
prove orali obbligatorie ed in prove orali facoltative, nelle se 
guenti materie e secondo i programmi annessi al presente de- 
creto: 


amministrazione e contabilità generale dello Stato: prova 
scritta obbligatoria; 
computisteria e ragioneria: prova scritta obbligatoria; 
computisteria e ragioneria: prova orale obbligatoria; 
elementi di diritto privato, costituzionale e amministra- 
prova orale obbligatoria; - 
amministrazione e contabilità generale dello Stato: prova 
orale obbligatoria; 

economia politica e scienza delle finanze: 
blisatoria; 

lingue estere, limitatamente a non più di due lingue pre 
scelte tra le seguenti: inglese, tedesco, francese, spagnolo: prove 
orali facoltative. 


Le prove scritte di esame avranno luogo in Roma, presso il 
palazzo degli esami, in via Girolanio Induno n. 4, aula D, alle 
ore 8 dei sottonotati giorni: 


17 settembre 1976: amministrazione e contabilità gene- 
rale dello Stato; 


18 settembre 1976: computisteria e ragioneria. 


I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, sono tenuti a presentarsi, senza attendere ulteriori 
comunicazioni, per sostenere le prove scritte nella sede e nei 
giorni sopraindicati, muniti di documento di identità perso 
nale. 

La commissione esaminatrice presiederà allo svolgimento 
degli esami scritti e formulerà, per ciascuna prova, tre temi 
tra i quali, a cura di un candidato, verrà estratto a sorte il 
tema che costituirà oggetto della prova. 

I temi verranno svolti dai candidati sotto la sorveglianza 
di due o più membri della commissione, pel tempo massimo 


nII..ia- ENEL 
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i candidati non potranno comunicare tra loro e con persone 
estranee alla commissione, nè consultare libri o manoscritti 
ad eccezione dei testi di legge e decreti ammessi dalla com- 
missione esaminatrice. Pertanto verranno senz'altro esclusi da- 
gli esami i candidati che contravvenissero alle anzidette dispo 
sizioni. 

Il lavoro e la bozza, scritti su carta fornita dalla commis- 
sione, saranno consegnati senza firma. Questa sarà apposta su 
foglio separato che sarà chiuso in busta. 

Il lavoro con la bozza e la busta contenente la firma sa- 
ranno immediatamente messi in una busta più grande che sarà 
chiusa a cura del candidato e consegnata al presidente della 
commissione od a chi.ne fa le veci che appone trasversal 
mente sulla busta la propria firma e la data della consegna, 
in modo che risultino compresi il lembo di chiusura e la re- 
stante parte della busta stessa. 

La commissione provvederà alla revisione dei lavori scritti, 
nonchè alle votazioni, assegnando un punto di merito espresso 
in ventesimi. 

Saranno ammessi agli esami orali i candidati che abbiano 
riportato una media di almeno 14/20 nelle prove scritte obbli- 
gatorie e non meno di 12/20 in ciascuna di esse. 

La durata di ciascuna prova è stabilita di massima negli 
allegati programmi; il punto di merito, nelle singole materie, 
sarà espresso in ventesimi. 

Si intenderà aver consesuito l'idoneità anche nelle prove 
orali il candidato che abbia riportato, in ogni singola prova, 
un punto non inferiore ai 12/20. 

La durata di ciascuna prova orale facoltativa di lingua este- 
ra è fissata negli allegati programmi. 

Per l'esame orale facoltativo di lingue estere non verrà emes- 
so un giudizio di idoneità, ma verrà semplicemente determinato 
un punto di merito da 1 a 20. 


tivo: 


prova orale ob- 
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Art. 8. 


I concorrenti che abbiano superato le prove orali dovranno 
far pervenire al Ministero della difesa - Direzione generale per- 
sonale militare dell'Aeronautica - 2° Divisione reclutamento e 
concorsi - 1° Sezione - 00100 Roma, entro trenta giorni dalla data 
della lettera di comunicazione di esito favorevole delle prove 
stesse, a pena di inammissibilità, i documenti comprovanti l’even- 
tuale possesso dei titoli, utili ai fini della compilazione della 
«graduatoria di cui al successivo art. 9, coi:seguiti o maturati 
entro la data suddetta. 


Non saranno considerati utili quei documenti che perve- 
nissero dopo il termine stabilito. 


I concorrenti di cui sopra dovranno, altresì, far pervenire 
entro il predetto termine, i documenti che comprovino l’even- 
tuale possesso dei requisiti, che conferiscono a parità di me- 
rito, i titoli preferenziali di cui all'art. 5 del decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


I documenti stessi dovranno essere conformi alle prescri- 
zioni sul bollo e sulle documentazioni amministrative. 


Ù : Art. 9. 


La formazione della graduatoria 
tenuto l'idoneità in tutte le prove, 


a) i punti di merito espressi in ventesimi ottenuti in 
ciascuna prova di esame, moltiplicati per i seguenti coefficienti: 
prova scritta di amministrazione e contabilità generale 
dello Stato, coefficiente 5; 
prova scritta di computisteria e ragioneria, coefficiente 5; 
prova orale di computisteria e ragioneria, coefficiente 5; 
prova orale di elementi di diritto privato, costituzionale 
e amministrativo, coefficiente 4; 


preva amministrazione è 


dello Stato, coefficiente 4; 
prova orale di economia politica e scienza delle finanze, 
Coetticiente 3; 


b) 2 punti per l'esame di lingua inglese eventualmente 
sostenuta dal candidato, se la votazione riportata sia compresa 
tra 16 e 18/20; 4 punti qualora detta votazione sia superiore a 
18/20; 1 punto per ogni altro esame di lingua estera sostenuto 
dal candidato se la votazione riportata sia compresa tra 16 e 
18/20; 2 punti qualora detta votazione sia superiore a 18/20; 

c) il seguente punteggio per il giudizio riportato alla visita 
medica: 6 punti per i candidati classificati nella prima cate- 
goria ottimo; 4 punti per i candidati classificati nella seconda 
categoria buono. Nessun punto verrà attribuito ai candidati 
classificati nella terza categoria sufficiente; 

d) fino a 5 punti che verranno attribuiti in ragione di 
i punto per ciascuno degli anni di servizio militare prestato 
oltre il minimo prescritto per la partecipazione al concorso, 
sulla base delle risultanze della copia aggiornata del foglio ma- 
tricolare. 


Tale documento sarà richiesto d'ufficio dal Ministero della 


difesa - Direzione generale personale militare dell’ AFORAUtca - 
23 Divisione reclutamento e concorsi - 1° Sezione; 


di coloro che 
sarà formata 


avranno ot- 
sommando: 


orale di 
Oraiie Gi 


bilità gerterale 


e) da 1 a 8 punti che la commissione, sulla base di cri- 
teri che stabilirà preventivamente, potrà attribuire per tutti 
gli altri titoli che giudicherà meritevoli di considerazione. 


A parità di merito si applicheranno le norme contenute 
nell'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, concernente la graduatoria dei titoli di prefe- 
renza per l'ammissione ai pubblici impieghi e successive modi- 
ficazioni. 


Art. 10. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria saranno 
invitati dal Ministero a far pervenire, entro trenta giorni dalla 
data della Icttera di comunicazione, a pena di decadenza, i 
seguenti documenti in carta legale: 


a) se trattasi di marescialli o sergenti maggiori: 
1) estratto per riassunto dell'atto di nascita (non certi- 
ficato); 
2) certificato di stato libero, per i celibi, o stato di fa- 
miglia, per gli ammogliati, in data non anteriore di tre mesi 


a quella della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica; 
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b) se trattasi di sergenti: 
1) estratto per riassunto dell'atto di 
ficato); 
2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei 
diritti politici, ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, 
ai sensi delle disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso; 
4) certificato generale del casellario giudiziale; per i con- 
correnti nati all’estero, il certificato dovrà essere rilasciato dal 
casellario centrale presso il Ministero di grazia e giustizia; 
5) certificato di stato libero, per i celibi, o stato di 
famiglia per gli ammogliati. 

I certificati di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) dovranno essere 
di data non anteriore di tre mesi a quella della pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

I concorrenti che rivestono il grado di sergente maggiore 
o sergenti dovranno, inoltre, far pervenire il diploma originale 
del titolo di studio o copia autentica di esso. Nel caso che il 
diploma non sia stato rilasciato, i candidati sono tenuti a pre- 
sentare il documento della competente autorità scolastica in 
sostituzione del diploma. 

Per quei documenti che risultassero formalmente irregolari, 
il Ministero si riserva la facoltà di accoglierne la successiva re- 
golarizzazione, anche oltre il termine stabilito. 

Non è ammesso riferimento a documentazione presentata 
presso altre amministrazioni o per altri concorsi presso l’Am- 
ministrazione aeronautica. 

I vincitori dovranno, altresì, presentare una dichiarazione, 
in carta semplice, da rendere anche se negativa relativa ai ser- 
vizi, civili e militari, resi in precedenza allo Stato nonchè -ad al- 
tri enti pubblici, sia di ruolo che non di ruolo. 


nascita (non certi. 


Art. ll. 


‘Il Ministro per la difesa potrà escludere con decreto mo- 
tivato dal concorso quei concorrenti che non risultassero in 
possesso dei requisiti richiesti. 


I ° Art. 12. 


La nomina a sottotenente del Corpo di commissariato aero- 
nautico, ruolo amministrazione, sarà conferita ai concorrenti 
dichiarati idonei in ordine di merito, nel limite dei posti indi- 
catì all'art. 1 e decorrerà ad ogni effetto dalla data del relativo 
decreto, salvo che nel decreto stesso non sia altrimenti sta- 
bilito. 

I concorrenti classificati idonei in eccedenza al numero dei 
posti messi a concorso non avranno diritto alla nomina. 

Il Ministero in caso di rinuncia alla nomina, da parte di 
qualcuno dei vincitori, qualora lo ritenga opportuno, si riserva 
la facoltà di nominare, sempre seguendo la graduatoria, il nu- 
mero di idonei occorrente per coprire i posti lasciati vacanti 
dai rinunciatari. 

L'anzianità relativa di nomina a sottotenente dei vincitori 
del concorso sarà determinata in base alla classifica riportata 
nel concorso stesso. 

‘Qualora, subito dopo la nomina, il Ministero ritenga oppor- 


‘tuno istituire un corso di completamento di istruzione militare 


e professionale, l'anzianità relativa sarà definitivamente deter- 
minata sulla base di una media risultante per 3/4 dalla classi- 
fica ottenuta negli esami di concorso e per 1/4 dalla classifica 
riportata alla fine del corso suddetto. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Roma, addì 7 maggio 1976 


Il Ministro: ForLANI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 11 giugno 1976 
Registro n. 15 Difesa, foglio n. 228 


ALLEGATO 1 
PROGRAMMA DI ESAME 


a) PROVE SCRITTE OBBLIGATORIE 


Amministrazione e contabilità generale dello Stato (tempo 
concesso per lo svolgimento 6 ore). 

Computisteria e ragioneria (tempo concesso per lo svol. 
gimento 6 ore). 
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b) PROVE ORALI'OBBLIGATORTE 


Computisteria e ragioneria (durata della prova 20 minuti 
circa). S 

Elementi di diritto privato, costituzionale e amministrativo 
(durata della prova 20 rmainuti circa). 
«+ Amministrazione e contabilità generale dello Stato {durata 
della prova 20. minuti circa). 

. Economia politica e scienza delle finanze Gurata | di Ha pro 
va 15 minuti circa). : 


C) PROVE ORALI FACOLTATIVE 


Lingue estere limitatamente a non più. di. 2 lingue pre 
scelte tra le seguenti: inglese, francese, tedesco’ e spagdalo 
(durata di ciascuna prova ‘15 minuti circa). 


Coniputisteria e ragioneria . .i 
| Computisteria.: 


Sistema di misure decimali e non decimali. Numeri com- 
plessi. e operazioni. relative. Riduzioni di misure da un sistema 
ad un altro. 

Metalli nobili e calcoli relativi. 
stomi monetari e calcoli relativi. 

Richiamo ai concetti di rapporto e di proporzione. Gran- 
dezze proporzionali. Regola del tre semplice. 

Calcoli percentuali. Calcoli sopra cento e sotto cento. Per- 
centuali successive. Regola congiunta: norme ed applicazioni. 

Riparti semplici:. diretti ed inversi. Riparti composti: di- 
retti ed inversi. Riparti complessi. i 

Miscugli: diretti e indiretti, con due o più componenti. 

«Interesse: sue determinazioni con i principali procedimen- 
ti in uso nella Va oe commerciale. Montante e ‘calcoli relativi. 


+ 
Valore attuale e 


Generalità sulla moneta. Si- 


caloegli 


razionale calcoli 


acanto commercia: TAZIOLOQLO. 


relativi. 
Adeguati di tasso e di tempo: semplici e composti, 
Scadenza comune. Compenso di anticipazione. 
Concetto di merce: commercianti e agenti ausiliari del 
commercio. Principali documenti relativi alla negoziazione delle 
merci e calcoli inerenti alia loro compilazione. 


Cenni sui principali titoli di credito in uso nella pratica, 


commerciale: cambiale, assegno circolare e bancario. 

Cambio: generalità, quotazione del cambio e usi delle prin- 
cipali piazze del mondo. Lettura ed interpretazione dei listini. 
Operazioni di cambio diretto e indiretto e calcoli relativi. 

Fondi pubblici e. privati. Principali specie, Modi di quo- 
tazione dei titoli: principali operazioni sui titoli. 

Conti correnti; generalità e distinzioni. Principali metodi 
in uso nella pratica, per l’appuramento dei conti correnti ad 
interesse. 


Ragioneria. 


La ragioneria e ii suo oggetto: l'azienda. Classificazione delle 
aziende. 

Organi, funzioni e principi, di organizzazione aziendale. 

Patrimonio e suoi componenti. Valutazione dei componenti 
patrimoniali. Criteri di valutazione in rapporto ai fine e se- 
condo fa legislazione’ vigente. 

Gli inventari. iù 

. La gestione quale dinamica del patrimonio. Variazioni pa- 

trimoniali; costi e ricavi quali tipici fenomeni della gestione 
dell'impresa. 

Risultato economico dell'impresa. 

La previsione. Preventivi economici e finaziari in sede di 
impianto e in sede di funzionamento. - 

Le scritture e loro classificazioni. Libri contabili, 

Sistemi di scritture e metodi di rilevazione, 

Il conto; oggetto e forma. Sistemi di conti. 

La partita doppia quale metodo di rilevazione contabile. 

La partita doppia applicata al sistema patrimoniale ed al 
sistema del reddito, La partita ‘doppia applicata ad altri si- 
stemi. 

Apertura ' dei conti e scritture di esercizio. 

Bilanci di.verificazione e situazione dei. conti. 

Scritture di assestamento e di <pilogo; 

Chiusura dei conti. 

Il giornal-mastro. 

Le scritture semplici (partita soia 

Rilevazioni extra:contabili. Rien 

Il bilancio di esercizio: scopi, contenuto e forme: 9 


Le società commerciali: classificazione - disposizione -di 
legge. Scritture relative alla costituzione del capitale, all’am- 
mortamento delle spese di impianto; alla formazione delle ri- 
serve, alla rilevazione ed al. riparto degli utili, alle variazioni 
del capitale sociale, all’ammortamento finanziario, ai prestibi 
obbligazionari. 

Il bilancio delle società. 

I finanziamenti. 

Le. aziende di erogazione: nozioni generali - Tipi princi 
palì - Patrimonio ed ‘inventario - Gestione - Fasi delle entrate 
e delle uscite - Bitancio di previsione: vari so: . scritture ele 
mentari - Reridiconto. 


Elementi di diritto privato, costituzionale e amministrativo 
Diritto privato. 


Norma giuridica e sociale. 

Diritto oggettivo e diritto soggettivo - rapporto giuridico - 
diritto e interesse. 

Diritto pubblico e diritto privato - fonti del diritto. 

Interpretazione della legge e analogia. - 

Efficacia della legge nel tempo e nello spazio. 

Faito giuridico, negozio giuridico. Requisiti essenziali ed 
elementi accidentali e naturali - vizi del negozio giuridico. 

Negozi e contratti di diritto privato e di diritto pubblico. 

Rappresentanza - soggetti di diritto - persone fisiche e per- 
sone giuridiche. 

Diritti reali - proprietà - funzione sociale della proprietà - 
modi di acquisto della proprietà - tutela della proprietà. 

Eaufiteusi, superficie, usufrutto, use e abitazione. 

Servitù prediali. 

Possesso. 

Obblisazioni - fonti delle obbligazioni. 

Contratto in generale 

» Donazione, vendita; permuta, locazione, concordato, mutuo, 
mandato, fideiussione, transazione. 

Promesse unilaterali. dr 

Fatti illeciti, 

Trascrizione. 

Diritti reali di garanzia (pegno e ieolecai. 

Prescrizione e decadenza. 

Impresa in generale, impresa commerciale. 

Società in gencrale - società semplice, società in, nome col. 
lettivo, società per azioni, società a responsabilità limitata, so- 
cietà in accomandita semplice e per azioni. 

Associazione in partecipazione - società a capitale variabile - 
concorrenza e consorzi. 

Azienda - diritto sulle ‘opere dell'ingegno - contratti commer 
ciali in generate - contratto di’ lavoro, contratto di appalto, 
contratto di opera, contratto di trasporto, contratto di spe 


«dizione, contratto di deposito, contratto di conto corrente, con- . 


tratto di assicurazione, singoli contratti bancari. 
Titoli: di credito in generate - cambiale - ‘assegno: bancario 
e assegno circolare. . 


Diritto costituzionale e amministrativo. 


Stato - varie forme ‘di stato - nozione di costituzione - co- 
stituzione della Repubblica italiana. - organi costituzionali dello 
Stato e loro attribuzioni e prerogative - Presidente della Re- 
pubblica - Parlamento strutture e funzioni - Governo - Corte 
costituzionale - Magistratura e Consiglio, superiore della mar 
gistratura. 

Legge formale - decreti e’ Fesalamenti: 

Ordinamento amministrativo - funzione amministrativa e 
organi amministrativi - amministrazione diretta centrale - Mi 
nisteri - Consiglio di Stato - Corte dei .conti. 5 

Amministrazione locale: statale e autarchica - Ea autar- 
chici territoriali. 

Comuni - provincie - regioni come enti territoriali - organiz- 
zazione e funzioni - beni demaniali. 

Atti amministrativi - giustizia amministrativa - diritto e in- 
‘teresse - varie specie di ricorsi -.Consiglio di Stato e Corte dei 
conti, come organi giurisdizionali - giunta provinciale ammini 
strativa. , 


| Amministrazione e contabilità generale dello Stato 


Natura e contenuto della contabilità: di Stato. 
«I beni dello. Stato: ‘demanio, pubblico «e beni patrimoniali; 
concetti, caratteri; le varie categorie di beni. 
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L'amministrazione dei beni dello Stato - gi inventari. 

Nozioni sui contratti dello Stato. I procedimenti di con- 
trattazione. I capitolati d’oneri; stipulazione, approvazione ed 
esecuzione dei contratti. 

I servizi ad economia. 

Cenni sull’organizzazione finanziaria dello Stato. 

Ii bilancio dello Stato. Anno ed esercizio finanziario. Eser- 
cizio suppletivo. Esercizio provvisorio. I principi del bilancio. 
Bilancio di competenza e bilancio di cassa. Formazione e appro- 
vazione del bilancio. La struttura del bilancio e la ripartizione 
delle entrate e delle spese. Aggiunte e variazioni. La gestione 
dei residui. Le relazioni economiche e finanziarie. 

La gestione finanziaria. Le entrate finanziarie: nozione, clas- 
sificazione, fasi - La spesa pubblica: nozione, classificazione; il 
regime giuridico - contabile delle spese: impegno, liquidazione, 
ordinazione, pagamento. 

ll rendimento dei conti: i conti amministrativi ed i conti 
giudiziali. Il rendiconto generale dello Stato: formazione, pari- 
ficazione, approvazione; conto del bilancio e conto del patri 
monio. Cenni sulle scritture contabili dello Stato. 

Il sistema dei controlli: nozioni. La Ragioneria generale 
dello Stato e le ragionerie centrali: attribuzioni. La Corte dci 
conti: attribuzioni di controllo. 


Gli agenti contabili dello Stato: 
sabilità. 

Le responsabilità nella pubblica amministrazione: 
generali. 
bile. 

La giurisdizione della Corte dei conti in materia di conta- 
bilità pubblica: giudizi di conto e giudizi di responsabilità; i 
rimedi avverso le decisioni di condanna delia Corte; l'esecuzione 
delle sentenze della Corte. 


classificazione e respon- 


nozioni 
Responsabilità amministrativa e responsabilità conta- 


Economia politica e scienza delle finanze 


‘Economia politica. 


I fenomeni economici e loro fondamento: fini e mezzi. 
L'attività economica e la scienza eeonomica. Ii metodo della 
scienza economica. I bisogni economici e loro caratteristiche. 
Classificazione dei bisogni. 

I beni economici: concetto e caratteristiche. Classificazione 
dei beni economici. 

L'utilità. Legge di decrescenza dell'utilità. Utilità totale, 
marginale e differenziale. Legge dell'uguaglianza delle utilità mar- 
ginali e ponderate. 


La produzione. I fattori della produzione. Posizione di equi- 
librio del produttore. Il costo di produzione. 


Consumo e risparmio. La propensione al consumo. 


Lo scambio e la teoria del prezzo. Elasticità della domanda 
e dell'offerta. Formazione del prezzo in regime di libera con- 
correnza, in regime di monopolio e nei regimi intermedi di 
mercato. L'interdipendenza dei prezzi e l'equilibrio economico 
generale. 


Il reddito in microeconomia. L'interesse, la rendita, 
rio e il profitto. 

La moneta: concetto e funzioni. Il valore della moneta. 
I sistemi monetari a tipo aureo e bimetallici. La legge del 
Grasham. La moneta cartacea, L'inflazione e il corso forzoso. 
I sistemi. monetari recenti. Gli accordi di Bretton Woods. 

Il credito e il sistema bancario: in particolare le banche 
di deposito e sconto e gli istituti di emissione. Il sistema ban- 
cario italiano e il mercato monetario e finanziario. 

Il commercio internazionale. I cambi e la bilancia dei paga 
menti internazionali. Gli accordi economici internazionali, Il 
Mercato comune europeo. 

Gli operatori globali del sistema economico. Il reddito in 
macrocconomia. Il circuito dei redditi in un sistema cconomico 


il sala- 


aperto. Le fluttuazioni economiche e lo sviluppo economico. | 


La pianificazione indicativa e precelttiva 
Scienza delle finanze. 

L'attività finanziaria. Natura e limiti dell'attività finanziaria. 
Cenni sulle principali teorie relative all'attività finanziaria. Scicn- 
za delle finanze: economia finanziaria e diritto finanziario. I 
bisogni pubblici e loro caratteristiche. Le spese pubbliche: con- 
cette e classificazione. Cause dell’espansione della spesa pub- 
blica. Evoluzione della spesa pubblica in Italia. Gli effetti eco- 
nomici e sociali delle spese pubbliche e in particolare gli effetti 
delle spese militari. 
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Le entrate pubbliche. Prezzi privati e quasi privati. Patri- 
monio e demanio dello Stato. Imprese pubbliche e pubblici 
istituti: prezzi pubblici e tasse. I contributi. Le imposte: con- 
cetto, elementi e classificazione. 


La ripartizione ‘giuridica, tecnica ed economia delle impo- 
ste. Cenni sulla finanza funzionale: fiscal policy e deficit spen- 
ding, 
|: ll sistema tributario italiano. L’imposizione diretta: l’im- 
posta sul reddito delle persone fisiche e l'imposta sul reddito 
delle persone giuridiche. L'imposizione indiretta: imposte di 
successione e sulle donazioni, imposta di registro, imposta di 
bollo, imposta ipotecaria, imposta sul valore aggiunto (I.V.A)); 
imposte di fabbricazione e dazi doganali; i monopoli fiscali. 

L’imposizione straordinaria: imposte straordinarie, prestiti 
pubblici. Cenni sulla finanza locale. 


Sanzioni fiscali e contenzioso tributario. 


Lingue estere 


Il candidato dovrà dar prova di sapere parlare e scrivere 
corretiamente una o due lingue prescelte tra le seguenti: in- 
glese, francese, tedesca e spagnola. 


ALLEGATO 2 
Modello di domanda 
(su carta da bollo da L. 700) 


Al Ministero della difesa - Direzione generale 
personale militare dell'Aeronautica - ® Divi- 
sione reclutamento e concorsi - i° Sezione - 
00100 Roma 


Io sottoscritto . S E 3 . nato a . . (pro- 
vincia di . Jil. . x . appartenente al distretto 
militare di . 3 È é . residente a (1)°. . A PERSI 
(numero di codice postale) . (provincia di . ; 5 .) 


via . . . IL $ chiedo di essere ammesso al con- 
corso a due posti di sottotenente in servizio permanente ef- 
fettivo del Corpo di commissariato aeronautico, ruolo ammini- 
strazione, di cui alla Gazzetta Ufficiale n. 185 del 15 luglio 1976. 


5 All'uopo dichiaro sotto la mia responsabilità: 
; di essere cittadino italiano; 


di essere celibe (o ammogliato con o senza prole, o ve- 
dovo con o senza prole, con diritto agli aumenti dei limiti di 
età); 

di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di (2) 


di non aver riportato condanne penali (3); 


di essere in possesso del seguente titoli di studio . a 
si 4 . conseguito presso l’istituto fo scuola) di . 4 
nell'anno . 3 ; ; i 


di trovarmi nella seguente posizione militare . 3 5 S 
di voler ricevere ogni comunicazione relativa al presente 


concorso al seguente recapito . 5 LEVA i 
Dichiaro altresì di voler sostenere f'esame facoltativo nella 
(o neile) seguente lingua estera . P " n 
Data, . bu ia A È 
Firma . A E ; 


ibile) 
Visto per l'autenticità della firma (4) . SA: ‘ | 


(per esteso, cognome e nome lege 


(1) Luogo di residenza. Qualora la residenza della famiglia 


non corrisponda con la residenza del concorrerte, occorre 
precisare anche il recapito della famiglia. 
(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione, indicarne 


’ 


(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor- 
tate, Ila data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che lo 
ha emanato. 


(4) Firma del segretario comunale del comune di residonza 
del concorrente o di un notaio. Per i candidati dipendenti sta- 
tali è sufficiente il visto del capo ufficio e per i militari in ser- 
vizio è sufficiente il visto del comandante di Corpo. 


(8107) 
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MINISTERO . 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Diario delle prove scritte o grafiche o pratiche dei concorsi, 
per merito distinto, riservati agli insegnanti dei ruoli 
organici degli istituti di istruzione tecnica, relativi -ai 
posti disponibili al 1° ottobre 1971 ai fini del passaggio 
anticipato alla terza classe di stipendio. 


Le prove scriîtte o grafiche o pratiche dei concorsi per me- 
rito distinto riservati agli insegnanti dei ruoli organici degli isti- 
tuti di istruzione tecnica, relativi ai posti disponibili al 1° ot- 
tobre 1971 ai fini del passaggio anticipato alla terza classe di 
stipendio, indetti con decreto ministeriale 16 luglio 1975, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 308 del 21 novembre 1975, 
avranno luogo in Roma, con inizio alle ore 8,30, come dalla 
tabella che segue: 


Data 
della 
prova 


Prova 
di esame 


Materie o gruppo di materie 


cui si riferiscono i concorsi Sede della prova 


Istituti teònici commerciali e per geometri 


Lettere italiane e storia .{ scritta {12-10-1976 | LT.C.G. « Medici 
i del Vascello » 
via Fonteiana 
n. lil - Roma 
Costruzioni e disegno di scritta | 13-10-1976 Id. 
costruzioni o grafica 
Lingua e letteratura fran-| scritta | 15-10-1976 Id. 
cese 
Materie giuridiche ed eco-| scritta | 15-10-1976 Id. 
nomiche 
Scienze naturali e geo-| scritta | 19-10-1976 Id. 
grafia generale ed eco- : 
nomica 
Ragioneria e tecnica com-| scritta | 22-10-1976 Id. 
merciale : 
Istituti tecnici industriali 
Scienze naturali e. geo-| scritta |20-10-1976 | I.T.I. «Armelli- 
grafia generale ed eco- ni» largo Pla- 
nomica cidi Rivvardi 
n. 13 - Roma 
Matematica scritta | 22-10-1976 Id. 
Meccanica, macchine e di-| scritta | 26-10-1976 Id. 
segno relativo Ù 
Elettrotecnica e laborato-| scritta | 27-10-1976 Id. 
rio 
(8039) 


OSPEDALE «P. LUCCHESI » 
DI PIETRASANTA 


‘Concorso ad un posto di assistente radiologo 


E’ indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, 
posto di assistente radiologo. 

Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
del concorso valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla legge 18 aprile 1975, n. 148. | 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 
del quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pubblica- 
zione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla ‘segreteria dell'ente 
in Pietrasanta (Lucca). 


(8168) 


ad un 


OSPEDALI RIUNITI DI CERIGNOLA 


Concorso 4 due posti di assistente di pediatria 


E' indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, 
posti di assistente di pediatria. 

Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
del concorso valgono le norme di cui al decreto del Presi 
dente della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta 
modificato dalla legge 18 aprile 1975, n. 148. 2 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 
12 del quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pub- 
blicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi 
rale dell'ente in Cerignola (Foggia). 


(8161) 


a due 


alla segreteria gene- 


OSPEDALE «S. CROCE » 
CASTELNUOVO DI GARFAGNANA 


Concorso ad un posto di assistente radiologo 


DI 


E’ indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, ad un 
posto di assistente radiologo. 

Dar i »a Sa sini iti A; 0 crnlaetimanntia 

Def regio ica irineonio 


del concorso valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla legge 18 aprile 1975, n. 148. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 
del quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pubblica- 
zione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria dell'ente 
in Castelnuovo di Garfagnana (Lucca). 


(8167) 


OSPEDALE PEDIATRICO 
«CASA DEL SOLE» DI PALERMO 


Concorso ad un posto di assistente di pediatria 


, 


indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, ad un 


posto di assistente di pediatria. 


Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
del concorso valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla legge 18 aprile 1975, n. 148. 

il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 
del quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pub- 
blicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria dell'ente 
in Palermo. ; 


(8168) ... .. 


OSPEDALE MANDAMENTALE 
«SS. CAPITANIO E GEROSA» 
DI LOVERE 


Concorso ad un posto di aiuto ortopedico-traumatologo 


E’ indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, ad un 
posto di aiuto ortopedico-traumatologo. ] 

Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
del concorso valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
daila legge i8 aprile 1975, n. 148. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 
del quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pubblica- 
zione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria dell’ente 
in Lovere (Bergamo). - 


(8163). 
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OSPEDALE CIVILE «IMMACOLATA 
CONCEZIONE » DI PIOVE DI SACCO 


Concorso ad un posto di assistente 
della divisione di geriatria 


E’ indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, ad un 
posto di assistente della divisione di geriatria. 

Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
del concorso valgono le norme di cuì al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla legge 18 aprile 1975, n. 148. 

.Il termine per la presentazione delle SORA redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 
del quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pub- 
blicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 


Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria dell’ente 
in Piove di Sacco (Padova). 


(8165) 


OSPEDALE DI CALTAGIRONE 


Riapertura del termine per la presentazione delle domande 
dì partecipazione al concorso ad un posso di assistente 
di ortopedia e traumatologia. 


E’ riaperto il termine per la presentazione delle domande 
di pariccipazione ai. pubbiico concorso, per titoli ed esami, ad 
un posto di assistente di ortopedia e traumatologia. 

Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
«del concorso valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla legge 18 aprile 1975, n. 148. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 
del quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pub- 
blicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 


Per ulteriori informazioni rivolgersi all’amministrazione 
dell'ente in Caltagirone (Catania). - 


‘(8262) 


OSPEDALE DI CIRCOLO DI MERATE 


Riapertura del termine per la presentazione delle domande 
di partecipazione a concorsi a posti di personale sanitario 
medico. 


E’ riaperto il termine per la presentazione delle domande 
di partecipazione ai pubblici concorsi, per titoli ed esami, a: 


un' posio di assistente oculista; 
un posto di assistente di ortopedia e traumatologia; 
un posto di assisiente del centro trasfusionale. 


Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
dei concorsi valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla legge 18 aprile 1975, n. 148. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 
del quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pub- 
blicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 


Per ulteriori informazioni rivolgersi alla direzione ammi- 
nisirativa (ripartizione personale) dell’ente in Merate (Como). 


(8169) 


REGIONI 


REGIONE TOSCANA 


LEGGE REGIONALE 16 giugno 1976, n. 26. 


‘Norme di salvaguardia per il rilascio di autorizzazioni ad 
aprire, porre în esercizio, ampliare servizi diagnostici e 
ambulatoriali extraospedalieri. 

{Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione n. 32 
del 25 giugno 1976). 


IL CONSIGLIO REGIONALE’ 
HA APPROVATO 


. IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
PROMULGA 


la SEENCHlE legge: 
Articolo unico 

Il consiglio regionale, entro sei mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge, fissa i criteri per il rilascio delle auto 
rizzazioni ad aprire, porre in esercizio o ampliare ambulatori, 
gabinetti di analisi per il pubblico a scopo di accertamento 
diagnostico, stabilimenti di cure fisiche di ‘ogni genere, non- 
ché istituti, gabinetti medici e ambulatori ove si impiegano, 
anche saltuariamente, sostanze radioattive naturali o artificiali 
a scopo terapeutico o diagnostico, ovvero apparecchi conte- 
nenti dette sostanze ed apparecchi generatori di radiazioni 
ionizzanti a scopo terapeutico. 

‘I criteri, di cui al precedente comma, fissano agli standars 
di riferimento sugli ambiti territoriali e tecnici, sulla quan. . 
tità e qualità del personale, sulle misure di radioprotezione, 
sulle relazioni con le strutture pubbliche e private esistenti 
nella zona socio-sanitaria. 

Con il provvedimento di cui al primo comma il consiglio 
regionale stabilisce inoltre il termine massimo per l’adegua- 
mento ai requisiti richiesti dei presidi sanitari anteriormente 
autorizzati. 

‘Le autorizzazioni, di cui al primo comma, sono altresì su- 
bordinate al parere favorevole del consorzio dei comuni della 
zona socio-sanitaria ove il presidio sanitario si colloca, costi- 
tuito a norma della legge regionale 20 agosto 1974, n. 50, ovvero, 
qualora il consorzio non sia costituito, al parere favorevole dei 
singoli comuni della detta zona socio-sanitaria. 

Fino all’entrata in vigore della normativa tecnica prevista 
al primo comma non possono essere rilasciate autorizzazioni 
per l'apertura o la messa in esercizio di nuovi presidi né per 
l'ampliamento di quelli esistenti, 

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino uf- 
ficiale della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os- 


servarla e di farla osservare come legge della regione Toscana. 


Firenze, addì 16 giugno 1976 


LAGORIO 


La presente legge è stata approvata dal consiglio regionale 
l'11 maggio 1976 ed è stata vistata dal commissario di Governo 
il 10 giugno 1976. 


LEGGE REGIONALE 16 giugno 1976, n. 27. 


Modifiche alla legge regionale 24 dicembre 1974, n. 77, re- 
cante norme di attuazione degli articoli 6 e 7 del decreio- 
legge 8 luglio 1974, n. 264, convertito nella legge 17 ago- 
sto 1974, n. 386. Norme di salvaguardia. 


(Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione n. 32 
del 25 giugno 1976) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA. 
PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1. 
L'ultimo comma dell'art. 2 della legge regionale 24 diccm- 
bre 1974, n. 77, è così modificato: 
Il parere della Regione è espresso dagli organi e secondo 
le modalità di cui ai commi quarto, quinto e sesio del suc- 
cessivo art. 3. 
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tici è; 


Art. 2. 


+ L'ultimo comma dell'art. 3 della legge regionale 24 dicem 
bre 1974, n. 77, è così sostiiuito: 

Sulla domanda provvede la ‘giunta regionale su parere fa- 
vorevole della competente commissione consiliare. 

Nei casi di assoluta urgenza provvede con decreto il pre- 
sidente della giunta regionale, su proposta della giunta stessa 
e previo parere della competente commissione consiliare, 

Nel caso di dissenso tra commissione consiliare e giunta 
o presidente, la questione viene rimessa al consiglio regionale 
che decide con propria deliberazione. 


La presente lesse è pubblicata nel Bollettino ufficiale della 
Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge della regione Toscana. 


Firenze, addì 16 giugno 1976 


LAGORIO 


La presente legge è stata approvata dal consiglio regionale 
il 18 maggio 1976 ed è stata vistata dal commissario di Goverio 
ll giugno 1976. 


LEGGE REGIONALE 16 giugno 1976, n. 28. 


Modificazione alle leggi regionali 7 dicembre 1973, n. 64 
e 20 agosto 1974, n. 50. 


(Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione n. 32 
del 25 giugno 1976) . 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 


PROMULGA 
la seguente legge: 
i Art. 1. 


Alla suddivisione del territorio regionale operata con la 
lesse regionale 7 dicembre 1973, n. 64, sono apportate le se- 
guenti modificazioni: ù 

il territorio dei comuni di: Forte dei Marmi, Pietrasanta, 
Seravezza e Stazzema, costituisce un’unica zona di intervento; 

il territorio dei comuni di: Camaiore, Massarosa e Via- 
reggio, costituisce un'unica zona di intervento; 

ii verritorio del comuni di: Pistoia, Sambuca e Serravalle 
Pistoiese, costituisce un'unica zona di intervento; 

il territorio dei comuni di: Lastra a Signa, Scandicci e 
Signa, costituisce un'unica zona di intervento; 

il territorio del comune di Roccalbegna è scorporato dal. 
la zona n. 70 e viene incluso nella zona n. 67, di cui alla citata 
legse regionale 7 dicembre 1973, n. 64, 


Art. 2. 


Le zone di intervento nei campi della sanità e dell’assi- 
stenza sociale — quali risultano dopo le modificazioni di cui 
al precedente art. 1 — ed i consorzi socio-sanitari, costituiti 
secondo gli ambiti territoriali delle medesime, ai sensi della 
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legge regionale 20 agosto 1974, n. 50, sono individuali dalle 
denominazioni geografiche riportate nelle tabelle allesate che 
formano parte integrante della presente legge. 

I consorzi socio-sanitari già costituiti all'atto dell'entrata 
in vigore della presente lesse, provvederanno ad apportare le 
necessarie modifiche ai propri statuti, 


La presente legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale della 
Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 
faria osservare come lcege della regione Toscana. 


Firenze, addì 16 giugno 1976 


LAGORIO 


La presente legge è stata approvata dal consiglio regionale 
il 18 maggio 1976 ed è stata visitata dal commissario di Governo 
l11 giugno 1976. 


(Omissis). 


LEGGE REGIONALE 16 giugno 1976, n. 29. 


Modifica all’art. 4 della legge regionale 5 giugno 1972, 
n. 11, recante le norme per l’esercizio delle funzioni trasferite 
o delegate alla Regione con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 14 gennaio 1972, n. 4, in materia di assistenza sani. 
taria e ospedaliera e con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 15 gennaio 1972, n. 9, in materia di beneficienza 
pubblica. : 


(Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione n. 32 
del 25 giugno 1976) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 


PROMULGA 
la seguente legge: 
Articolo unico 


Tl quarto comma dell’art. 4 della legge regionale 5 giugno . 
1972, n. 11, è così modificato: 

La giunta può altresì delegare le funzioni amministrative 
e tecniche di cui al primo comma del presente articolo non- 
ché quelle comunque attribuite dalla legislazione vigente ai 
medici ai veterinari provinciali, a funzionari in servizio presso 
la Regione, agli ufficiali sanitari e ai veterinari comunali dei 
comuni e dei consorzi comunali, che le esercitano secondo le 
divertive vincolanti, 1 singoli componenti la giunta curano il 
rispetto di tali dircttive. 


La presente legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale della 
Regione, E’ fatto obbiigo a chiunque spetti di osservaria -e di 
farla osservare come legge della regione Toscana. 


Firenze, addì 16 giugno 1976 


LAGORIO 


La presente legge è stata approvata dal consiglio regionale 
il 18 maggio 1976 ed è stata vistata dal commissario di Governo 
li giugno 1976. 


(8133) 


ANTONIO SESSA, diret ore 


Dino EGIDIO MARTINA, redattore 
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